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La forza dell’attrazione

Il Piemonte batte la Lombardia nel report del Financial Times sulla capacità di portare investimenti stranieri

Tra gli aspetti vincenti la qualità della vita, i trasporti e il supporto offerto per superare gli ostacoli burocratici 

CLAUDIA LUISE

I

l nuovo stabilimento di

Cartier a Basse di Stura,

l’investimento da 30 mi-

lioni di Novartis al Bioin-

dustry Park di Collaretto Gia-

cosa, l’acquisizione di un’a-

rea dello stabilimento di Pat-

tern da parte di Burberry, la 

“Cloud region” di Google a 

Torino che è seconda in Ita-

lia. E poi l’hub FedEx a Nova-

ra (60 milioni di investimen-

to e 450 nuovi posti di lavo-

ro), la sede di Msc Technolo-

gy al  Lingotto,  Skypersonic  

che dopo Detroit ha scelto il 

capoluogo piemontese. Sono 

alcuni degli esempi di investi-

menti  di  aziende  straniere  

che hanno convinto il Finan-

cial  Times a inserire il  Pie-

monte al  sesto posto tra le 

“grandi regioni” europee nel-

la  classifica  sull’attrattività  

degli investimenti. 

Ieri, infatti, è stata pubblica-

ta l’edizione 2024 del rappor-

to “European Cities and Re-

gions of the Future 2024” del 

quotidiano e per la prima vol-

ta il Piemonte è nella Top 10 

(al sesto posto, appunto). Pre-

miata la sua strategia di attra-

zione degli investimenti este-

ri,  si  classifica  prima  della  

Lombardia e di altre aree im-

portanti come quella di Ma-

drid. E subito dopo una regio-

ne fondamentale per lo svi-

luppo europeo come la tede-

sca North Rhine-Westphalia.

Il Piemonte già ha registra-

to buoni risultati rispetto al 

resto d’Italia, collocandosi al 

terzo posto tra le regioni per 

il numero di aziende estere 

presenti  sul  territorio,  con  

più di 4.000 unità locali che 

contribuiscono per circa l’8% 

dell’occupazione  regionale,

con  un  totale  superiore  ai  

150 mila addetti, e che gene-

rano un valore aggiunto di 12 

miliardi di euro (18% del to-

tale regionale) e un fatturato 

di 46 miliardi di euro (20% 

del totale regionale). Proprio 

per promuovere investimen-

ti di qualità, la Regione Pie-

monte (coinvolti gli assessori 

alle  Attività  Produttive  An-

drea Tronzano e alle Parteci-

pate Fabrizio Ricca) ha istitui-

to nel 2023 il Team Attrazio-

ne, un gruppo di lavoro inter-

direzionale che ha coinvolto 

prima gli enti strumentali Cei-

piemonte,  Finpiemonte  e

Agenzia Piemonte Lavoro e, 

in seguito, anche altri stake-

holders del territorio, ponen-

dosi come interlocutore uni-

co nei confronti dei nuovi po-

tenziali investitori. Premiato 

anche il “servizio post attra-

zione”,  l’accompagnamento  

agli  imprenditori  stranieri

per farli orientare nella buro-

crazia italiana. «Tra le cose 

che hanno convinto di più - 

sottolinea il presidente della 

Regione, Alberto Cirio - le

competenzeel’altissimaqua-

lità degli atenei e dei centri di

ricerca. Ma anche la qualità

della vita, i costi sostenibili,

le filiere e l’essere un luogo

ospitale». Cirio poi sottolinea

che uno degli indicatori è la

capacità delle istituzioni di

coordinare i meccanismi di

attrazione:«Il datoimportan-

te è che è stata valutata non

solo la sommatoria degli in-

terventi ma anche la capacità

diaverli accompagnati».

Un riconoscimento consi-

derato molto importante per

l’eco che ha a livello interna-

zionale. Altri criteri che han-

no garantito il “piazzamen-

to”sonolacapacitàdispende-

re i fondi europei (quello pie-

montese insieme a quello

dell’Emilia Romagna sono

stati i primi piani approvati

dall’Ue sull’uso delle risorse

Fesr) e la capacità di mante-

nere in stretto collegamento

le imprese e la ricerca: i due

casi portati ad esempio sono

la Città dell’aerospazio e il

Manufacturing technology

center. «È il primo frutto

dell’avanzamento dei lavori

di Tav e Terzo valico che si in-

crociano qui e rendono que-

sto territorio sempre più at-

trattivoperinvestimenti stra-

nieri», evidenzia ancora Ci-

rio. E Tronzano conclude:

«La manifattura e l’imprendi-

tore devono essere al centro.

Dobbiamo batterci perché

l’impresa sia al centro, per-

ché dà lavoro e dignità alla

persona». —
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ALBERTO CIRIO

PRESIDENTE

DELLA REGIONE

Torino è al terzoposto

in Italia per ilnumero

di aziende estere

presenti sul territorio

La maggioranza ha depositato la proposta al Consiglio comunale

Un parco nell’area della ThyssenKrupp

per salvare il verde (e l’alleanza Pd-M5S)

IL CASO

ERMANNOMAROCCO

È

“Torino, spazio al futu-

ro” il filo conduttore

che lega gli eventi pro-

mossidall’UnioneIndu-

striali Torino nel corso del

2024per celebrareilriconosci-

mento di “Capitale della cultu-

ra d’impresa”. Un anno di ini-

ziative, incontri, mostre e spet-

tacoli per onorare Torino co-

me città industriale, tecnologi-

ca e creativa. «Coerentemente

conlosloganscelto- haspiega-

to il presidente dell’Unione In-

dustriali, Giorgio Marsiaj - ab-

biamodatovitaaunpalinsesto

espressione della volontà di

guardare avanti, di esplorare

le nuove frontiere dell’impre-

sa, di anticipare le tendenze e

le sfide del domani, attraverso

un percorso che si propone di

raccontare lastoria, il presente

e il futuro di Torino». E ha ag-

giunto: «A condurci è stata

l’ambizione di riuscire a coin-

volgere la comunità torinese

nella convinzione che la cultu-

ra d’impresa riguardi ciascun

componente della collettività

e non si possa parlare di vera

cultura se essa non investe la

societànelsuocomplesso.Mai

primi destinatari di questa ini-

ziativa non possono che essere

i nostri giovani, perché è a loro

chedobbiamolasciareineredi-

tà una città attrattiva, dinami-

caesostenibile».

Obiettivo del programma,

rappresentare e valorizzare,

con un approccio storico e

prospettico, il Made in Italy,

le eccellenze produttive loca-

li e il legame con il territorio,

il patrimonio di conoscenze,

l’ingegno e la visione di chi sa

“fare impresa”. Alcune delle

più significative manifesta-

zioni cittadine sono state scel-

te come palcoscenico per la te-

matica specifica e andranno

ad aggiungersi alle iniziative

delle imprese partner e a una

serie di eventi realizzati ad

hoc presso il Centro Congres-

si dell’Unione Industriali.

Fondamentale anche la con-

nessione con altre località ita-

liane in virtù della loro tradi-

zione imprenditoriale e pro-

duttiva: in Piemonte sono in-

fatti coinvolte anche Ivrea,

Biella, Alba e Cuneo, e sono

previste azioni congiunte con

Genova, Milano e Napoli. Per

guidare il pubblico all’inter-

no della programmazione è

stato realizzato un apposito

sito web, consultabile all’indi-

rizzo www.torinospazioalfu-

turo.it, dov’è possibile pren-

dere visione di tutti gli appun-

tamenti in cartellone.

La programmazione parte

lunedì con l’evento “Spazio al

Futuro - Giovani, imprese e

territori”alle17alCentroCon-

gressi di via Vela: tra gli ospiti,

la ricercatrice onoraria della

University College London e

giornalistascientificabritanni-

caGaiaVince,espertadimuta-

mento climatico che proporrà

l’intervento “Il futuro del pia-

netaelesfideperlegiovanige-

nerazioni urbane”. Presenti

anche Leopoldo Destro, presi-

dente di Confindustria Vene-

to Est, Nicola De Cardenas,

presidente della sede di Pavia

di Assolombarda, Mauro Go-

la,past president di Confindu-

stria Cuneo e Umberto Risso,

presidente di Confindustria

Genova. Segue un confronto

fra imprenditori e manager.

Dal 12 aprile al 30 settembre,

invece, sarà allestita la mostra

“Torino spazio al futuro

1884-2034-150 annidi cultu-

ra d’impresa” in collaborazio-

ne con il Museo del Risorgi-

mento. Un percorso espositi-

vo articolato in sette sezioni

multimediali e grafiche lungo

lequali ilpubblicosaràcondot-

to alla scoperta della storia

dell’industrializzazione tori-

nese, partendo dalle sue origi-

ni per concludersi con una se-

zione immersiva dedicata alle

prospettive future della città.

Punto di partenza della narra-

zioneèla“Esposizionegenera-

le italiana” inaugurata a Tori-

no esattamente 140 anni fa, il

16 aprile del 1884, al Parco

delValentino.CLA.LUI.—
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PAOLO VARETTO

L’

intera maggioran-

za che sostiene Ste-

fano Lo Russo  ha 

depositato una pro-

posta di deliberazione al Consi-

glio comunale, a prima firma 

della capogruppo dem Nadia 

Conticelli, per ottenere che l’a-

rea ex ThyssenKrupp di corso 

Regina Margherita venga pre-

valentemente  trasformata  in  

un’area verde. Il tema è anche 

politico, ora che la trattativa 

tra Pd e 5 Stelle per un’allean-

za alle Regionali è in stallo. Il 

Movimento, infatti, ha sposa-

to in pieno l’atto di iniziativa 

popolare presentato dal comi-

tato della Pellerina e ora fer-

mo in Consiglio comunale per 

destinare i 134 mila metri qua-

dri  dell’acciaieria  (ancora  di  

proprietà dei tedeschi, soci di 

minoranza del gruppo Arvedi) 

ad accogliere il nuovo ospeda-

le che andrà a sostituire Maria 

Vittoria e Amedeo di Savoia. 

Salvare dalle ruspe il parco nel-

la sua interezza, fosse anche 

solo per  la  spianata sterrata 

che di solito ospita il luna park, 

è stata posta come condizione 

irrinunciabile al  tavolo delle  

trattative per una coalizione. 

Nel suo documento,  però,  il  

centrosinistra che governa To-

rino ricorda che nell’area della 

vecchia fabbrica non può esse-

re costruito alcun nosocomio 

per  due  motivi:  la  Regione,  

che gestisce i fondi Inail che co-

priranno i costi, richiede un’a-

rea pubblica; per la messa in si-

curezza  dello  stabilimento

con le sue immense vasche un 

tempo piene di acidi servireb-

bero almeno 7 e anni, e per 

una completa bonifica molti di 

più. Abbastanza per perdere il 

finanziamento e quindi l’inte-

ra infrastruttura sanitaria. E vi-

sto  che  l’area  di  via  Traves  

(che pure gode dei favori dei 

5S) è stata scartata dalla stes-

sa Asl, per esclusione rimane 

la soluzione del piazzale delle 

giostre. In cambio però Torino 

avrebbe una nuova infrastrut-

tura verde collegata con il re-

sto della Pellerina che risane-

rebbe i rischi ambientali (con i 

costi a carico di Arvedi) e ono-

rerebbe la memoria dei sette 

operai morti nel rogo del 6 di-

cembre 2007. Una proposta, 

già contenuta in una mozione 

di  Alice  Ravinale  di  Sinistra  

Ecologista, che potrebbe trova-

re il parere positivo dei 5 Stelle 

senza che la discussione d’au-

la sul futuro dell’ex Thyssen si 

chiuda con la sola bocciatura 

dell’atto di iniziativa popola-

re. Un no solitario che potreb-

be, quello sì, minare definitiva-

mente il campo largo gialloros-

so in Regione. —
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T

orino si interroga sul

suo futuro. La pre-

sentazione del libro

di Enrico Salza è sta-

ta l’occasione per incontrare i

protagonisti del processo di

cambiamento che la città in-

traprese25annifa.Oggiè pos-

sibile e necessario avviare un

nuovo ciclo. Torino sta viven-

do un momento chiave della

sua storia: dopo decenni di

lenta decadenza, vissuta co-

me inesorabile conseguenza

della sua defilata posizione

geografica, si trova alle soglie

di una grande occasione. La

città, aprendosi ad un circuito

che comprendePiemonte e Li-

guria, può diventare uno dei

principali snodi strategici fra

Mediterraneo ed Europa. Fi-

nanziamenti arrivati da più

parti possono cambiare il de-

stino geografico di questa zo-

na: Torino, città chiusa ai pie-

di delle Alpi può diventare un

polo di scambi di uomini e

merci, a solo un’ora dai valichi

alpini e a un’ora dal mare. Gli

investimenti sono soprattutto

quelli destinati alla realizza-

zione di infrastrutture dei tra-

sportiedellalogistica.Lerisor-

se stanziate, sono state messe

a disposizione da UE, governi

italiani e Cdp, Pnrr, Regione,

università. Le principali opere

sono Tav, Nuovo Porto di Ge-

nova e di Vado Ligure, Terzo

Valico, Autoporti di

Alessandria e Orbassa-

no.Aquestisiaggiungo-

no una serie di progetti

relativiallacittà di Tori-

no:Linea2metropolita-

na, Città delle Scienze,

Parco della Salute, Città

dell’Aerospazio. Tutte queste

grandi opere saranno comple-

tate e diventeranno operative

trail 2026e il2033.

Quasi in sordina molte im-

prese private, grandi e piccole

hanno già scelto Torino per

nuoviinsediamentiproduttivi.

Oggi le imprese investo-

no nella nostra area per

motividiversi, tra i quali

sicuramentec’èladispo-

nibilità di edifici ed aree

a prezzi inferiori ad al-

tre città europee, il sup-

porto delle due università per

laricerca, laposizionebaricen-

trica rispetto a centri di “sno-

do” europei Genova, Milano,

Lione, Ginevra. Altro fattore

fondamentale è la riconosciu-

ta bellezza e vivacità culturale

di Torino, la sua offerta forma-

tiva, la sua posizione ottimale.

Tutto dipende da come acco-

glieremo questa occasione, da

cosa faremo nei prossimi dieci

anni. Finora sembra che le clas-

si dirigenti piemontesi e nazio-

nali non abbiano ancora com-

preso bene questa possibilità e

continuino a vedere la città co-

meprivadifuturo,forseindecli-

no. Si continua a pensare a una

città di 850.000 abitanti, men-

tre ormai bisogna progettare

una città metropolitana di due

milioni di abitanti e un solo sin-

daco. Come indurre un’intera

comunitàasmetterediaccarez-

zareunpessimismodifondoea

entrare in una visione consape-

vole e pragmatica della grande

opportunità?Qualiprogettifor-

mativi propone alle migliaia di

nuovi lavoratori dei cantieri e

dellenuoveimprese?Qualiso-

no i punti critici delle infra-

strutture della nostra area (in

primis gli ospedali, i più vetu-

sti ed energivori d’Europa)?

La vocazione di Torino è co-

struire il suo nuovo ruolo: da

città chiusa a città di scambi,

PortodelMediterraneo.—
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La testata internaziona-

le fDi Intelligence, sezio-

ne di approfondimento

delFinancialTimes rela-

tiva agli investimenti di-

retti,hapremiato lastra-

tegia di attrazione inve-

stimenti del Piemonte

posizionandola ai primi

posti nella categoria

“Grandi Regioni”. Ieri è

statapubblicata l’edizio-

ne 2024 del rapporto

“EuropeanCitiesandRe-

gions of the Future

2024”. Al primo posto

Parigi, completano il po-

dio West Midlands, nel

Regno Unito, e Nort Rhi-

ne -Westphalia, la regio-

ne con il maggior nume-

ro di abitanti della Ger-

mania.—

Dal 12 aprile sarà

allestita una grande

mostra alMuseo

delRisorgimento

L’inaugurazione della sede di Cartier in via Ramazzini

Skypersonic ha sede a Detroit e Torino

Gli spazi di Msc Technology al Lingotto

“È stata valutata non 

solo gli interventi 

ma anche 

la capacità di averli 

accompagnati

l

1 Paris-Region

(Île-de-France),Francia

l

2 WestMidlands,

RegnoUnito

l

3 NortRhine-

Westphalia,Germania

l

4 Catalonia,Spagna

l

5 EmiliaRomagna,

Italia

l

6 Piemonte, Italia

l

7 Lombardia,Italia

l

8 Madrid,Spagna

l

9 Silesia,Polonia

l

10 Andalusia,Spagna

Ciò che resta della ThyssenKrupp in corso Regina Margherita

L’INTERVENTO

Oltre il pessimismo, il nuovo ruolo di Torino

LA CITTÀ CHE CAMBIA LACITTÀCHECAMBIA

la classifica

Presentato il calendario degli eventi del 2024 per il riconoscimento di Confindustria

Il presidente dell’Unione Industriali: “Il tessuto produttivo come ponte tra passato e futuro”

Capitaledellaculturad’impresa

“Torino celebra la sua storia”

MarcoTronchetti Provera e Giorgio Marsiaj

L’EVENTO
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La forza dell’attrazione

Il Piemonte batte la Lombardia nel report del Financial Times sulla capacità di portare investimenti stranieri

Tra gli aspetti vincenti la qualità della vita, i trasporti e il supporto offerto per superare gli ostacoli burocratici 

CLAUDIA LUISE

I

l  nuovo stabilimento di  

Cartier a Basse di Stura, 

l’investimento da 30 mi-

lioni di Novartis al Bioin-

dustry Park di Collaretto Gia-

cosa, l’acquisizione di un’a-

rea dello stabilimento di Pat-

tern da parte di Burberry, la 

“Cloud region” di Google a 

Torino che è seconda in Ita-

lia. E poi l’hub FedEx a Nova-

ra (60 milioni di investimen-

to e 450 nuovi posti di lavo-

ro), la sede di Msc Technolo-

gy al  Lingotto,  Skypersonic  

che dopo Detroit ha scelto il 

capoluogo piemontese. Sono 

alcuni degli esempi di investi-

menti  di  aziende  straniere  

che hanno convinto il Finan-

cial  Times a inserire il  Pie-

monte al  sesto posto tra le 

“grandi regioni” europee nel-

la  classifica  sull’attrattività  

degli investimenti. 

Ieri, infatti, è stata pubblica-

ta l’edizione 2024 del rappor-

to “European Cities and Re-

gions of the Future 2024” del 

quotidiano e per la prima vol-

ta il Piemonte è nella Top 10 

(al sesto posto, appunto). Pre-

miata la sua strategia di attra-

zione degli investimenti este-

ri,  si  classifica  prima  della  

Lombardia e di altre aree im-

portanti come quella di Ma-

drid. E subito dopo una regio-

ne fondamentale per lo svi-

luppo europeo come la tede-

sca North Rhine-Westphalia.

Il Piemonte già ha registra-

to buoni risultati rispetto al 

resto d’Italia, collocandosi al 

terzo posto tra le regioni per 

il numero di aziende estere 

presenti  sul  territorio,  con  

più di 4.000 unità locali che 

contribuiscono per circa l’8% 

dell’occupazione  regionale,  

con  un  totale  superiore  ai  

150 mila addetti, e che gene-

rano un valore aggiunto di 12 

miliardi di euro (18% del to-

tale regionale) e un fatturato 

di 46 miliardi di euro (20% 

del totale regionale). Proprio 

per promuovere investimen-

ti di qualità, la Regione Pie-

monte (coinvolti gli assessori 

alle  Attività  Produttive  An-

drea Tronzano e alle Parteci-

pate Fabrizio Ricca) ha istitui-

to nel 2023 il Team Attrazio-

ne, un gruppo di lavoro inter-

direzionale che ha coinvolto 

prima gli enti strumentali Cei-

piemonte,  Finpiemonte  e  

Agenzia Piemonte Lavoro e, 

in seguito, anche altri stake-

holders del territorio, ponen-

dosi come interlocutore uni-

co nei confronti dei nuovi po-

tenziali investitori. Premiato 

anche il “servizio post attra-

zione”,  l’accompagnamento  

agli  imprenditori  stranieri  

per farli orientare nella buro-

crazia italiana. «Tra le cose 

che hanno convinto di più - 

sottolinea il presidente della 

Regione,  Alberto  Cirio  -  le  

competenze e l’altissima qua-

lità degli atenei e dei centri di 

ricerca. Ma anche la qualità 

della vita, i costi sostenibili, 

le filiere e l’essere un luogo 

ospitale». Cirio poi sottolinea 

che uno degli indicatori è la 

capacità  delle  istituzioni  di  

coordinare i  meccanismi di  

attrazione: «Il dato importan-

te è che è stata valutata non 

solo la sommatoria degli in-

terventi ma anche la capacità 

di averli accompagnati». 

Un riconoscimento consi-

derato molto importante per 

l’eco che ha a livello interna-

zionale. Altri criteri che han-

no garantito il “piazzamen-

to” sono la capacità di spende-

re i fondi europei (quello pie-

montese  insieme  a  quello  

dell’Emilia  Romagna  sono  

stati i primi piani approvati 

dall’Ue sull’uso delle risorse 

Fesr) e la capacità di mante-

nere in stretto collegamento 

le imprese e la ricerca: i due 

casi portati ad esempio sono 

la  Città  dell’aerospazio  e  il  

Manufacturing  technology  

center.  «È  il  primo  frutto  

dell’avanzamento dei lavori 

di Tav e Terzo valico che si in-

crociano qui e rendono que-

sto territorio sempre più at-

trattivo per investimenti stra-

nieri», evidenzia ancora Ci-

rio.  E  Tronzano  conclude:  

«La manifattura e l’imprendi-

tore devono essere al centro. 

Dobbiamo  batterci  perché  

l’impresa sia al centro, per-

ché dà lavoro e dignità alla 

persona». —
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ALBERTO CIRIO

PRESIDENTE

DELLA REGIONE

Torino è al terzo posto

in Italia per il numero 

di aziende estere 

presenti sul territorio

La maggioranza ha depositato la proposta al Consiglio comunale

Un parco nell’area della ThyssenKrupp

per salvare il verde (e l’alleanza Pd-M5S)

IL CASO

ERMANNO MAROCCO

È

“Torino, spazio al futu-

ro”  il  filo  conduttore  

che lega gli eventi pro-

mossi dall’Unione Indu-

striali  Torino  nel  corso  del  

2024 per celebrare il riconosci-

mento di “Capitale della cultu-

ra d’impresa”. Un anno di ini-

ziative, incontri, mostre e spet-

tacoli per onorare Torino co-

me città industriale, tecnologi-

ca e creativa. «Coerentemente 

con lo slogan scelto - ha spiega-

to il presidente dell’Unione In-

dustriali, Giorgio Marsiaj - ab-

biamo dato vita a un palinsesto 

espressione  della  volontà  di  

guardare avanti, di esplorare 

le nuove frontiere dell’impre-

sa, di anticipare le tendenze e 

le sfide del domani, attraverso 

un percorso che si propone di 

raccontare la storia, il presente 

e il futuro di Torino». E ha ag-

giunto:  «A  condurci  è  stata  

l’ambizione di riuscire a coin-

volgere la comunità torinese 

nella convinzione che la cultu-

ra d’impresa riguardi ciascun 

componente della collettività 

e non si possa parlare di vera 

cultura se essa non investe la 

società nel suo complesso. Ma i 

primi destinatari di questa ini-

ziativa non possono che essere 

i nostri giovani, perché è a loro 

che dobbiamo lasciare in eredi-

tà una città attrattiva, dinami-

ca e sostenibile».

Obiettivo del programma, 

rappresentare e valorizzare, 

con  un  approccio  storico  e  

prospettico, il Made in Italy, 

le eccellenze produttive loca-

li e il legame con il territorio, 

il patrimonio di conoscenze, 

l’ingegno e la visione di chi sa 

“fare impresa”. Alcune delle 

più  significative  manifesta-

zioni cittadine sono state scel-

te come palcoscenico per la te-

matica specifica e andranno 

ad aggiungersi alle iniziative 

delle imprese partner e a una 

serie  di  eventi  realizzati  ad 

hoc presso il Centro Congres-

si  dell’Unione  Industriali.  

Fondamentale anche la con-

nessione con altre località ita-

liane in virtù della loro tradi-

zione imprenditoriale e pro-

duttiva: in Piemonte sono in-

fatti  coinvolte  anche  Ivrea,  

Biella, Alba e Cuneo, e sono 

previste azioni congiunte con 

Genova, Milano e Napoli. Per 

guidare il pubblico all’inter-

no della programmazione è 

stato realizzato un apposito 

sito web, consultabile all’indi-

rizzo www.torinospazioalfu-

turo.it, dov’è possibile pren-

dere visione di tutti gli appun-

tamenti in cartellone.

La  programmazione  parte  

lunedì con l’evento “Spazio al 

Futuro -  Giovani,  imprese e  

territori” alle 17 al Centro Con-

gressi di via Vela: tra gli ospiti, 

la ricercatrice onoraria della 

University College London e 

giornalista scientifica britanni-

ca Gaia Vince, esperta di muta-

mento climatico che proporrà 

l’intervento “Il futuro del pia-

neta e le sfide per le giovani ge-

nerazioni  urbane”.  Presenti  

anche Leopoldo Destro, presi-

dente di Confindustria Vene-

to  Est,  Nicola  De Cardenas,  

presidente della sede di Pavia 

di Assolombarda, Mauro Go-

la, past president di Confindu-

stria Cuneo e Umberto Risso, 

presidente  di  Confindustria  

Genova. Segue un confronto 

fra imprenditori  e  manager.  

Dal 12 aprile al 30 settembre, 

invece, sarà allestita la mostra 

“Torino  spazio  al  futuro  

1884-2034 - 150 anni di cultu-

ra d’impresa” in collaborazio-

ne con il Museo del Risorgi-

mento. Un percorso espositi-

vo articolato in sette sezioni 

multimediali e grafiche lungo 

le quali il pubblico sarà condot-

to  alla  scoperta  della  storia  

dell’industrializzazione  tori-

nese, partendo dalle sue origi-

ni per concludersi con una se-

zione immersiva dedicata alle 

prospettive future della città. 

Punto di partenza della narra-

zione è la “Esposizione genera-

le italiana” inaugurata a Tori-

no esattamente 140 anni fa, il 

16 aprile del 1884, al Parco 

del Valentino.CLA. LUI. —
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PAOLO VARETTO

L’

intera maggioran-

za che sostiene Ste-

fano Lo Russo  ha 

depositato una pro-

posta di deliberazione al Consi-

glio comunale, a prima firma 

della capogruppo dem Nadia 

Conticelli, per ottenere che l’a-

rea ex ThyssenKrupp di corso 

Regina Margherita venga pre-

valentemente  trasformata  in  

un’area verde. Il tema è anche 

politico, ora che la trattativa 

tra Pd e 5 Stelle per un’allean-

za alle Regionali è in stallo. Il 

Movimento, infatti, ha sposa-

to in pieno l’atto di iniziativa 

popolare presentato dal comi-

tato della Pellerina e ora fer-

mo in Consiglio comunale per 

destinare i 134 mila metri qua-

dri  dell’acciaieria  (ancora  di  

proprietà dei tedeschi, soci di 

minoranza del gruppo Arvedi) 

ad accogliere il nuovo ospeda-

le che andrà a sostituire Maria 

Vittoria e Amedeo di Savoia. 

Salvare dalle ruspe il parco nel-

la sua interezza, fosse anche 

solo per  la  spianata sterrata 

che di solito ospita il luna park, 

è stata posta come condizione 

irrinunciabile al  tavolo delle  

trattative per una coalizione. 

Nel suo documento,  però,  il  

centrosinistra che governa To-

rino ricorda che nell’area della 

vecchia fabbrica non può esse-

re costruito alcun nosocomio 

per  due  motivi:  la  Regione,  

che gestisce i fondi Inail che co-

priranno i costi, richiede un’a-

rea pubblica; per la messa in si-

curezza  dello  stabilimento  

con le sue immense vasche un 

tempo piene di acidi servireb-

bero almeno 7 e anni, e per 

una completa bonifica molti di 

più. Abbastanza per perdere il 

finanziamento e quindi l’inte-

ra infrastruttura sanitaria. E vi-

sto  che  l’area  di  via  Traves  

(che pure gode dei favori dei 

5S) è stata scartata dalla stes-

sa Asl, per esclusione rimane 

la soluzione del piazzale delle 

giostre. In cambio però Torino 

avrebbe una nuova infrastrut-

tura verde collegata con il re-

sto della Pellerina che risane-

rebbe i rischi ambientali (con i 

costi a carico di Arvedi) e ono-

rerebbe la memoria dei sette 

operai morti nel rogo del 6 di-

cembre 2007. Una proposta, 

già contenuta in una mozione 

di  Alice  Ravinale  di  Sinistra  

Ecologista, che potrebbe trova-

re il parere positivo dei 5 Stelle 

senza che la discussione d’au-

la sul futuro dell’ex Thyssen si 

chiuda con la sola bocciatura 

dell’atto di iniziativa popola-

re. Un no solitario che potreb-

be, quello sì, minare definitiva-

mente il campo largo gialloros-

so in Regione. —
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T

orino si interroga sul 

suo  futuro.  La  pre-

sentazione del libro 

di Enrico Salza è sta-

ta l’occasione per incontrare i 

protagonisti  del  processo  di  

cambiamento che la città in-

traprese 25 anni fa. Oggi è pos-

sibile e necessario avviare un 

nuovo ciclo. Torino sta viven-

do un momento chiave della 

sua  storia:  dopo  decenni  di  

lenta decadenza, vissuta co-

me inesorabile  conseguenza  

della  sua  defilata  posizione  

geografica, si trova alle soglie 

di una grande occasione. La 

città, aprendosi ad un circuito 

che comprende Piemonte e Li-

guria, può diventare uno dei 

principali snodi strategici fra 

Mediterraneo ed Europa. Fi-

nanziamenti  arrivati  da  più  

parti possono cambiare il de-

stino geografico di questa zo-

na: Torino, città chiusa ai pie-

di delle Alpi può diventare un 

polo  di  scambi  di  uomini  e  

merci, a solo un’ora dai valichi 

alpini e a un’ora dal mare. Gli 

investimenti sono soprattutto 

quelli destinati alla realizza-

zione di infrastrutture dei tra-

sporti e della logistica. Le risor-

se stanziate, sono state messe 

a disposizione da UE, governi 

italiani e Cdp, Pnrr, Regione, 

università. Le principali opere 

sono Tav, Nuovo Porto di Ge-

nova e di Vado Ligure, Terzo 

Valico,  Autoporti  di  

Alessandria e Orbassa-

no. A questi si aggiungo-

no una serie di progetti 

relativi alla città di Tori-

no: Linea2 metropolita-

na, Città delle Scienze, 

Parco  della  Salute,  Città  

dell’Aerospazio. Tutte queste 

grandi opere saranno comple-

tate e diventeranno operative 

tra il 2026 e il 2033.

Quasi in sordina molte im-

prese private, grandi e piccole 

hanno già  scelto  Torino  per  

nuovi insediamenti produttivi. 

Oggi le imprese investo-

no nella nostra area per 

motivi diversi, tra i quali 

sicuramente c’è la dispo-

nibilità di edifici ed aree 

a prezzi inferiori ad al-

tre città europee, il sup-

porto delle due università per 

la ricerca, la posizione baricen-

trica rispetto a centri di “sno-

do” europei Genova, Milano, 

Lione,  Ginevra.  Altro  fattore  

fondamentale è la riconosciu-

ta bellezza e vivacità culturale 

di Torino, la sua offerta forma-

tiva, la sua posizione ottimale. 

Tutto dipende da come acco-

glieremo questa occasione, da 

cosa faremo nei prossimi dieci 

anni. Finora sembra che le clas-

si dirigenti piemontesi e nazio-

nali non abbiano ancora com-

preso bene questa possibilità e 

continuino a vedere la città co-

me priva di futuro, forse in decli-

no. Si continua a pensare a una 

città di 850.000 abitanti, men-

tre  ormai  bisogna progettare  

una città metropolitana di due 

milioni di abitanti e un solo sin-

daco. Come indurre un’intera 

comunità a smettere di accarez-

zare un pessimismo di fondo e a 

entrare in una visione consape-

vole e pragmatica della grande 

opportunità? Quali progetti for-

mativi propone alle migliaia di 

nuovi lavoratori dei cantieri e 

delle nuove imprese? Quali so-

no i  punti critici delle infra-

strutture della nostra area (in 

primis gli ospedali, i più vetu-

sti  ed energivori  d’Europa)? 

La vocazione di Torino è co-

struire il suo nuovo ruolo: da 

città chiusa a città di scambi, 

Porto del Mediterraneo. —
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La testata internaziona-

le fDi Intelligence, sezio-

ne di approfondimento 

del Financial Times rela-

tiva agli investimenti di-

retti, ha premiato la stra-

tegia di attrazione inve-

stimenti  del  Piemonte  

posizionandola ai primi 

posti  nella  categoria  

“Grandi Regioni”. Ieri è 

stata pubblicata l’edizio-

ne  2024  del  rapporto  

“European Cities and Re-

gions  of  the  Future  

2024”.  Al  primo  posto  

Parigi, completano il po-

dio West  Midlands,  nel  

Regno Unito, e Nort Rhi-

ne - Westphalia, la regio-

ne con il maggior nume-

ro di abitanti della Ger-

mania. —

Dal 12 aprile sarà 

allestita una grande 

mostra al Museo 

del Risorgimento

L’inaugurazione della sede di Cartier in via Ramazzini

Skypersonic ha sede a Detroit e Torino

Gli spazi di Msc Technology al Lingotto

“È stata valutata non 

solo gli interventi 

ma anche 

la capacità di averli 

accompagnati

l

1  Paris-Region

(Île-de- France), Francia

l

2  West Midlands,

Regno Unito

l

3 Nort Rhine-

Westphalia, Germania

l

4 Catalonia, Spagna

l

5  Emilia Romagna,

Italia

l

6  Piemonte, Italia

l

7  Lombardia, Italia

l

8  Madrid, Spagna

l

9  Silesia, Polonia

l

10 Andalusia, Spagna 

Ciò che resta della ThyssenKrupp in corso Regina Margherita

L’INTERVENTO

Oltre il pessimismo, il nuovo ruolo di Torino

LA CITTÀ CHE CAMBIA LA CITTÀ CHE CAMBIA

la classif ica

Presentato il calendario degli eventi del 2024 per il riconoscimento di Confindustria 

Il presidente dell’Unione Industriali: “Il tessuto produttivo come ponte tra passato e futuro”

Capitale della cultura d’impresa

“Torino celebra la sua storia”

Marco Tronchetti Provera e Giorgio Marsiaj

L’EVENTO
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CASCINETTE D’IVREA

Grande  partecipazione  di  
pubblico  all'incontro  sulle  
truffe tenutosi martedì 27 al 
centro coniugi Crotta di via 
Roma. L'incontro, promosso 
dalla stazione dei carabinie-
ri di Ivrea e accolto benevol-
mente dall'amministrazione 
comunale, ha visto la parteci-
pazione di  circa  cinquanta  
persone.  L'argomento,  di  
grande attualità, era rivolto 
a giovani ed anziani e tratta-
va la prevenzione delle truf-
fe e degli atti criminosi. Le te-
matiche di cui si è discusso, 
sono  state  essenzialmente  

tre: la descrizione e le tipolo-
gie di truffe più comuni co-
me per esempio il messaggio 
del telefono rotto, l'inciden-
te di una persona cara, un 
probabile fermo in caserma, 
le finte fughe di gas, inesi-
stenti  allagamenti  e  i  vari  
trucchi  che  vengono  usati  
per distrarre le persone e ru-
bare gioielli e oggetti prezio-
si. Il secondo punto riguarda-
va l'individuazione delle per-
sone e del comportamento 
dei truffatori. Le forze dell'or-
dine  hanno  spiegato  l'ap-
proccio che utilizzano i truf-
fatori, all'apparenza cordia-
le e amichevole, ma che na-

sconde una precisa intenzio-
ne di raggiro. Hanno, inol-
tre,  dato  suggerimenti  
sull'abbigliamento, sul com-
portamento e sulle tecniche 
psicologiche che utilizzano, 
agendo sull'emotività  delle  
persone. Le indicazioni sono 
sempre di verificare se qual-
cuno si presenta come forze 
dell'ordine,  chiamando  il  
112. Come ultimo punto, so-
no stati analizzati i fatti acca-
duti sul territorio, cosa si sa-
rebbe dovuto e potuto fare 
per allontanare i malinten-
zionati. Inoltre, i carabinieri, 
hanno insistito sul fatto di  
contattare  immediatamen-

te, in caso di dubbio, il 112, 
senza aspettare il giorno suc-
cessivo  e  hanno  messo  in  
guardia dal fornire i numeri 
di telefono, i dati personali e 
sensibili e in generale, mai ri-
spondere alle domande po-
ste, ma controbattere per ca-
pire chi si ha di fronte. «Que-
sti incontri – ha spiegato il 
sindaco Davide Guarino – so-
no sempre molto seguiti e ap-
prezzati dai cittadini. Già lo 
scorso anno le forze dell'ordi-
ne incontrarono i residenti, 
ma considerato il periodo e 
ciò che spesso accade sul ter-
ritorio, ho accolto con molto 
piacere la possibilità di que-
sto incontro. Ringrazio i cara-
binieri di Ivrea per il lavoro 
che quotidianamente svolgo-
no e per il prezioso pomerig-
gio che ci hanno riservato». 
Negli  ultimi  tempi,  infatti,  
sul territorio si sono verifica-
te truffe e raggiri che hanno 
coinvolto sia giovani che an-
ziani.  Le  forze  dell'ordine  
pattugliano  comunque  co-
stantemente il territorio e la-
vorano per la prevenzione. 

Un fenomeno in eterna cre-
scita, quello delle truffe, che 
sul territorio di competenza 
della procura di Ivrea vanta 
la medaglia d’argento come 
reato numericamente più ri-
levante per numero di fasci-
coli,  secondo  solo  ai  furti  
semplici, ma più frequente 
persino dei furti in abitazio-
ne, che si piazzano solo al ter-
zo posto. Nel periodo com-
preso tra il  primo gennaio 
2023 e  il  15  ottobre  dello  
stesso anno sono stati 1.201 
i fascicoli per truffa di cui la 
procura di Ivrea ha contez-
za, dato quasi sicuramente 
sottostimato e che probabil-
mente conta diversi altri casi 
mai denunciati. —

ANASTASIA PATRELLI

Andrea Scutellà / CHIAVERANO

Si è concluso con tre con-
dannati su quattro imputati 
il processo sulla rapina che 
generò una rissa alla festa 
dei coscritti di Chiaverano 
il 6 aprile 2018. 

Ad  Ayoub  El  Arine  di  
Ivrea, allora 20enne, Sou-
hahil  Achchab,  ai  tempi  
19enne, è stata inflitta una 
pena di due anni per con-
corso in  rapina e  lesioni.  
Erano accusati, dal pm Lu-
dovico Bosso, di aver rapi-
nato un giovane di Chiave-
rano per appena 10 euro. 
Mentre Fouad El Magrou-
ni, che aveva 18 anni, è sta-
to assolto per non aver com-
messo il fatto. 

La vicenda ha fatto scalpo-
re anche perché era imputa-
to anche Maurizio Lipora-
ce, difeso dall’avvocato Ce-
lere Spaziante, che quella 
sera era evaso dagli arresti 
domiciliari per cercare il ni-
pote perso nella bolgia e di-
fendere i coscritti di Chiave-
rano, almeno così aveva so-
stenuto. Il collegio presie-
duto dalla giudice Stefania 
Cugge, però, non gli ha cre-
duto ed è stato condannato 
a una pena di 8 mesi. 

L’aggressione si è consu-
mata subito dopo una festa 
di coscritti del 2000 di Chia-
verano, mentre il  giovane 
percorreva la via per torna-
re a casa. 

Il giovane allora 16enne 
era stato bloccato e picchia-
to e con un pugno gli erano 
stati rotti gli occhiali da vi-
sta  e  causate  delle  ferite  
guaribili in dieci giorni di 
ospedale. Poi, gli è stato sot-
tratto il portafoglio con 10 

euro all’interno. Il ragazzo 
nei giorni successivi avreb-
be riconosciuto gli aggresso-
ri sui social network. 

Durante il processo ha te-
stimoniato anche la mam-
ma del giovane: «Mio figlio, 
quella sera, era una masche-
ra di sangue», aveva detto 
di fronte ai giudici. 

È stato condannato, pe-
rò, anche Maurizio Lipora-
ce,  42enne  rappresentato  
dall’avvocato  Celere  Spa-

ziante. Era accusato di esse-
re evaso dai domiciliari per 
minacciare e picchiare del-
le persone vicine al gruppo 
che aveva aggredito il gio-
vane di Chiaverano. Accu-
se, però, che lui ha respinto 
decisamente in aula,  pre-
sentandosi  alle  udienze,  
comportamento apprezza-
to dai giudici. 

Non ha negato, cioè, di es-
sere evaso dai domiciliari 
in quel giorno di gran tram-
busto in paese. Spiega, pe-
rò, di averlo fatto «in quan-
to zio». «È venuta mia nipo-
te a chiamarmi - spiega - e 
mi ha detto che non trova-
va più suo fratello. Io avrei 
finito di  scontare la pena 
tre giorni dopo, ma in quel 
momento non ci ho pensa-
to  proprio,  perché  avevo  
paura per mio nipote. Allo-
ra sono andato insieme a 
lei  a cercarlo e davanti  a  
quella rissa ho solo cercato 
di dividere». Alla fine però 
il collegio ha ritenuto non 
provato il timore di un’in-
giusta offesa verso il nipo-
te, così ha condannato Lipo-
race, per la sola evasione, 
alla pena di 8 mesi. —

(ha collaborato
Valerio Grosso)

La sede dell’Its all’interno del bioparco di Colleretto Giacosa

Il centro in cui si svolse la festa dei coscritti di Chiaverano

dal tribunale

Condannati i rapinatori dei coscritti
Chiaverano, 4 anni totali per due ragazzi. Otto mesi anche all’uomo che evase e disse di voler difendere le vittime

«Mio figlio quella sera
era tutto insanguinato»
disse una mamma
testimone in aula

COLLERETTO GIACOSA 

La Fondazione Its Biotecno-
logie apre le porte della sua 
sede di Colleretto Giacosa 
per presentare l’offerta for-
mativa  del  biennio  
2024-2026. Sarà possibile 
visitare la struttura, i labo-
ratori, parlare con allievi e 
docenti, scoprire i percorsi 
formativi,  dalle  9.30  alle  
12.30 al Bioindustry park 
di via Ribes, il prossimo 6 
aprile e poi ancora l’8 giu-
gno. L’11 maggio invece ci 
sarà un ulteriore open day 
specificamente  dedicato  
all’Erasmus+ day 2024. 

Al Bioparco di Colleretto 
Giacosa la Fondazione Its 
Academy Biotecnologie  e  
nuove  scienze  della  vita  
prepara tecnici specializza-
ti nei settori della chimica, 
bioeconomia, nelle biotec-
nologie e nelle tecnologie 
biomedicali; forma tecnici 

superiori nel campo delle 
Life  science,  con  4  corsi  
biennali  post  diploma,  
completamente  gratuiti  
grazie ai finanziamenti del-
la Regione Piemonte e del 
Ministero dell’istruzione. I 
corsi di quest’anno preve-
dono una durata di 1.800 
ore di cui 640 di stage in 
azienda  sia  in  Italia  che  
all’estero, questi ultimi gra-
zie al programma Erasmu-
s+. Un dato su tutti: l’80% 
dei giovani trovano lavoro 
a un anno dal diploma. Gli 
Its  rappresentano  insom-
ma un’alternativa  all’uni-
versità  riferita  alle  aree  
prioritarie per lo sviluppo 
economico e della competi-
tività. Propongono un tipo 
di istruzione terziaria alta-
mente professionalizzante 
tramite  le  Fondazioni  Its  
Academy presenti nelle va-
rie regioni. Il Piemonte ne 
conta sette. —

giovani e alta formazione post diploma

Scoprire il campus
e i prossimi corsi Its 
Open day a Colleretto

Anziani ma non solo tra il pubblico, martedì scorso, a Cascinette

cascinette

Occhio alle truffe, sala gremita
per l’incontro con i carabinieri
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LA STORIA

ALESSANDRO PREVIATI

I

l teatro Pinelli di Cuor-

gnè ha finalmente un ge-

store. Sono passati set-

te anni dall'inizio dei la-

vori di ristrutturazione che 

hanno riconsegnato alla cit-

tà una vera e propria bom-

boniera in pieno centro sto-

rico. Dopo diverse inaugu-

razioni,  terminati  i  lavori  

nel 2022, ora si parte. 

«A seguito della procedu-

ra di affidamento per la ge-

stione del teatro comunale, 

il soggetto risultato vincito-

re è Smartopera aps di Tori-

no - conferma l'assessore al-

la cultura, Laura Ronchiet-

to Silvano - un bel progetto 

per il nostro teatro, accatti-

vante ed innovativo, che ri-

spetta tutti i requisiti richie-

sti dal bando. Verrà realiz-

zato in collaborazione con 

Casa Fools di Torino». 

L'amministrazione, a di-

cembre, aveva pubblicato 

un  «avviso  esplorativo»  

per  trovare  qualcuno  in  

grado di dare nuova vita al-

le attività, ricevendo (a sor-

presa) ben otto manifesta-

zioni d'interesse. 

Circostanza che ha con-

vinto gli uffici a procedere 

con una gara per poter affi-

dare la gestione del bene. 

Che comprende l'organizza-

zione di eventi, spettacoli, 

rassegne teatrali, laborato-

ri, corsi, manifestazioni di 

carattere pubblico e con ri-

levanza socioculturale. 

Il calendario sarà compo-

sto da almeno 20 spettacoli 

(teatro, musica, danza, ca-

baret), di cui 14 nelle ore se-

rali. Oneri di esercizio e ma-

nutenzione saranno in capo 

all’affidatario  mentre  le  

utenze e la manutenzione 

straordinaria resteranno al 

Comune. Si tratta di un ap-

palto fino al 31 luglio 2027.

Costruito nel XVII secolo 

per ospitare un monastero 

benedettino, l'edificio è sta-

to acquistato dall’ammini-

strazione all’inizio del XIX 

secolo, allo scopo di trasfe-

rirvi il municipio. Alla fine 

dell’Ottocento,  invece,  il  

Comune traslocò in un’al-

tra sede e l’ex monastero 

venne destinato ad ospita-

re il  teatro cittadino e,  a  

partire dai primi anni del 

XX secolo, anche le proie-

zioni cinematografiche. 

Nel 1983, dopo la trage-

dia del cinema Statuto di To-

rino, il teatro è stato costret-

to a chiudere. Sono serviti 

anni di lavori, finanziati dal 

Comune insieme a Compa-

gnia San Paolo e Fondazio-

ne Crt, per rimettere in sesto 

la struttura e,  soprattutto,  

per renderla conforme alle 

nuove norme di sicurezza. 

Porta il nome di Tullio Pi-

nelli, scrittore, sceneggia-

tore e drammaturgo scom-

parso nel 2009 alla vene-

randa età di 101 anni. E’ 

stato lo sceneggiatore di al-

cuni film che hanno fatto 

la storia del cinema italia-

no. Tra questi  anche «La 

dolce vita», «La strada» e 

«I vitelloni» di Fellini che 

gli valsero tre nomination 

ai premi Oscar. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cuorgnè, lo storico Pinelli sarà gestito dalla Smartopera di Torino

Il teatro restaurato

ha trovato un gestore

e ora può ripartire

La sala e il palco ristrutturato del teatro Pinelli di Cuorgnè  PREVIATI

L’appello del Comune 

aveva incassato

otto manifestazioni

di interesse 

Sempre  più  internazionale  il  «Bioindustry  

Park» di Colleretto Giacosa, il parco scientifico 

pubblico-privato  specializzato  nelle  scienze  

della vita. E' quanto annunciato ieri dall'assem-

blea del polo di innovazione «bioPmed». Un'ac-

celerazione che vede in primo piano la collabo-

razione con il parco «Eurosantè» di Lille e il raf-

forzamento delle partnership con le organizza-

zioni di Cina e Giappone. Nel corso dell’assem-

blea Fidan Huseynli, manager del distretto ci-

nese di Huangpu (Guangzhou), ha presentato 

alle aziende del Polo bioPmed le opportunità 

del mercato cinese del farmaceutico e biomedi-

cale  in  termini  di  accordi  commerciali,  di  

co-sviluppo e di collaborazione di ricerca. Con 

i partner giapponesi della «Foundation for Bio-

medical Research and Innovation» di Kobe so-

no stati programmati due webinar di aggiorna-

mento sulle nuove opportunità dei mercati 

giapponese e italiano. Iniziative simili sono sta-

te già realizzate con il consolato australiano. Il 

Bioindustry Park, unica realtà italiana, sarà 

poi presente a Rotterdam, la prossima settima-

na, all'Eit Health Summit. A. PRE. —

Cina, Francia e Giappone

Il Bioindustry Park 

avvia le collaborazioni

ZERO150. La Rete d’Impresa
più sostenibile per l’ambiente,
più vantaggiosa per il territorio,
più utile per la nostra comunità.

Sostenibilità: una scelta condivisa.

Abbiamo
fatto Rete.
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LE ATTESE DELLE NOSTRE IMPRESE

Avanti piano...
ma con fiducia!
TORINO – Dopo tre tri-

mestri di prudenza, tornano
positive le attese delle impre-
se piemontesi per il secondo
trimestre del 2024, così
come emergono dall’indagi-
ne congiunturale, realizzata
a marzo tra le aziende del
sistema confindustriale pie-
montese, raccogliendo le
valutazioni di oltre mille200
realtà manifatturiere e dei
servizi.

Le aspettative degli
imprenditori del Canavese
sono in generale moderata-
mente positive e mediamen-
te più elevate di quelle della
media regionale. Le Imprese
che prevedono Aumento
superano quelle che indicano
Diminuzione, con un Saldo
Ottimisti Pessimisti (SOP)
positivo per quanto riguarda
la Produzione (+ 18,8), gli
Ordini Totali (SOP +15,3),
l’Occupazione (SOP +4,7) e,
in misura minore, la Reddi-
tività (SOP +2,4).

Al contrario, resta in ter-
reno negativo l’Export (con
un Saldo Ottimisti-Pessi-
misti di –5,4), che risente
delle numerose tensioni
internazionali e dei vincoli
allo spostamento delle merci
che, evidentemente, impat-
tano anche sulle imprese
Canavesane.

Il miglioramento delle
attese è evidenziato anche
dalla riduzione delle previ-
sioni di ricorso alla Cassa
Integrazione, che scende al
6,1% delle Aziende e dal calo
dei Tempi di pagamento che
si riducono a 68 giorni.
Tuttavia, non tutte le proble-
matiche connesse al rallen-
tamento dell’economia sono
superate: ad esempio, il livel-
lo dei prezzi industriali resta
elevato e, seppure stabile in
generale, vede comunque
indicare in aumento il 31,6
delle Imprese per le Materie
prime, il 15,2% per l’Energia
e il 20,5% per Logistica/tra-
sporti; ciò si unisce ad un
ritardo degli Incassi che
coinvolge circa un quarto
degli intervistati.

Infine, la propensione
agli Investimenti in Cana-
vese stenta a tornare a quel-
la degli scorsi anni, proba-
bilmente in attesa della
futura attivazione degli
Incentivi Transizione 5.0 e
per il permanere di fattori di
incertezza; nonostante que-
sto il 20,2% delle Imprese
prevede per i prossimi 12
mesi investimenti per
Ampliamento e il 51,2% li
programma per Sostitu-
zione. Il grado attuale di
Utilizzazione degli Impianti
e Risorse aziendali rimane
stabile al 76,5%.

“Anche se alcuni dati
restano ancora incerti, in

particolare quelli relativi
all’export, questa indagine
congiunturale disegna uno
scenario di cauto ottimismo
– commenta Paolo Conta,
presidente di Confindustria
Canavese –. Le imprese
Canavesane continuano
tuttavia a dimostrare gran-
de forza di carattere e deter-
minazione nell’impegnarsi
ad affrontare al meglio il
presente e costruire un
futuro solido e duraturo cer-
cando di cogliere le tante
sfide e opportunità che que-
sto periodo di grandi trasfor-
mazioni sta offrendo”.

A livello territoriale, si
osservano attese positive
per quasi tutte le province
piemontesi, superiori alla
media per Canavese
(+18,8%), Torino (+14,6%),
Alessandria (+11,2%),
Novara (+8,9%) e Cuneo
(+8,2%). Più caute Verbania
(+4,3%) e Vercelli (+2,3%).
Restano negativi, invece, i
saldi ottimisti-pessimisti di
Biella (-14,0) e Asti (-2,9%).

RINNOVATO IL DIRETTIVO E ANNUNCIATI GLI IMPEGNI DEL MANDATO

AAssccoomm::  rriiccoonnffeerrmmaattaa  CCooppppaa
La chivassese rieletta alla presidenza provinciale

TORINO – Nuovo
mandato alla presidenza di
Ascom Confcommercio
Torino e Provincia per
Maria Luisa Coppa, ricon-
fermata dall'Assemblea
Elettiva riunita martedì
scorso in via Massena a
Torino per il rinnovo delle
cariche sociali. 

Il gruppo che affian-
cherà la Presidente è costi-
tuito da 7 Vicepresidenti, in
rappresentanza dei settori
del Commercio, del turi-
smo, dei servizi, dei tra-
sporti. Sono stati riconfer-
mati Enzo Pompilio, Gino
Mattiolo, Giovanni Dell’A-
gnese, Marco Cossa e
Mauro Rosada; entrano a
far parte del Comitato di
Pre-sidenza Vincenzo Nasi,
presidente di Epat e Fabio
Borio, presidente di Fe-
deralberghi Torino. L'As-
semblea elettiva ha inoltre
provveduto ad eleggere
Consiglio, i Revisori ed i
Probiviri. Queste elezioni
consolidano la fiducia già

manifestata nel corso degli
anni per il gruppo che ha
lavorato nell’ultimo quin-
quennio, affrontando gli
anni difficili della pandemia
e il conseguente drastico
cambio di abitudini e di
consumi. 

“Ringrazio l’Assemblea
per la fiducia – ha commen-
tato la presidente Maria
Luisa Coppa –. Abbiamo
vissuto, e superato, gli anni
complicati della pandemia e

ora stiamo attraversando un
periodo nuovamente com-
plesso, seppur per altri moti-
vi. È il momento di essere
solidi e uniti e di tracciare
nuovi percorsi che possano
traghettarci verso un futuro,
che non deve però mai
dimenticare chi siamo e da
dove veniamo”. 

Gli impegni della Pre-
sidente e del Comitato ap-
pena confermati, nei con-
fronti dei circa 14 mila

associati di Ascom, riguar-
dano, innanzitutto, il soste-
gno agli imprenditori del
commercio tradizionale, in
dialogo con le istituzioni,
attraverso lo sviluppo di
modelli e iniziative in grado
di dare una risposta al cam-
biamento delle abitudini di
acquisto e consumo. Anche
il turismo, che sta vivendo
un momento di forte cresci-
ta, merita di essere sostenu-
to con una promozione
ancora più profonda. Una
delle nuove sfide per Ascom
sarà quella di inserire il com-
mercio di prossimità nei per-
corsi turistici in modo che i
sempre più numerosi visita-
tori scoprano anche la bel-
lezza e la qualità dei negozi e
dei prodotti. Altrettanto vale
per la ristorazione, che sta
rafforzando la sua identità
senza rinunciare alle innova-
zioni e alle sperimentazioni.
Grande attenzione, infine,
per i servizi, che rappresen-
tano un elemento vitale per
Ascom.

Torino: anche una delegazione del Duc chivassese al Festival dei Distretti Commerciali della Regione Piemonte

CHIVASSO – Anche il

Distretto Urbano del

Commercio chivassese ha

preso parte al Festival dei

Distretti di lunedì 8 aprile al

Museo regionale di Scienze

Naturali a Torino. Per

Chivasso sono intervenuti il

sindaco Claudio Castello,

l’assessore al Commercio

Chiara Casalino, il presiden-

te di Ascom Carlo Nicosia, il

manager di Distretto Fabio

Mascara e Davide Cena

dell’Ufficio Commercio. 

Promosso da Regione,

Fondazione Compagnia di

San Paolo e Unioncamere,

in collaborazione con

Confcommercio e Confe-

sercenti, l’incontro ha of-

ferto, dopo la sessione di

networking, l’opportunità

di approfondire tematiche

quali i sistemi territoriali

per la cura delle econo-

mie di prossimità, o le

esperienze e le sfide per le

economie locali nel quadro

nazionale e internazionale,

con gli interventi dell’ordi-

nario di Economia e

Gestione delle imprese

dell’Università Statale di

Milano, Luca Zanderighi, la

docente dell’Università di

Bologna Simona Tondelli,

l’urbanista Laura Fregolent

che insegna all’Università

Iuav di Venezia e Luca

Tamini, del Politecnico di

Milano.

Colleretto Giacosa: BioPmed cresce
ancora come polo delle Life Sciences 

COLLERETTO GIACOSA – Il 10
aprile scorso si è svolta l'assemblea di
bioPmed, il Polo d'innovazione canave-
sano nelle Life Science che diventa sem-
pre più internazionale. In primo piano
la collaborazione con il Parco Eurosantè
di Lille, realtà francese protagonista del
recente incontro promosso dall’Unione
Industriale di Torino, che ha già visto
nel 2023 la presenza del Parco e del Polo
agli eventi internazionali “Medfit” e
“Biofit” e che sarà ripetuta per la nuova
edizione 2024 in programma a Lille a
dicembre 2024. Parco e Polo partecipano anche a
“Exposanità International Health Care
Exhibition”, punto d’incontro per professionisti e
operatori del settore sanitario, che si è aperto ieri
e chiuderà domani a Bologna Fiere.

In qualità di catalizzatore italiano del pro-
gramma “Bridgehead di EIT Health” e a suppor-
to delle imprese europee che vogliano inserirsi
nel mercato italiano, il Bioindustry Park di
Colleretto Giacosa è presente all’EIT Health
Summit 2024 in programma proprio oggi e
domani a Rotterdam, durante il quale offrirà
un’importante vetrina alle 30 startup e PMI
Innovative dell’ecosistema della salute
Bioindustry Park e ai soci bioPmed.

Testimonianze di questo impegno internaziona-
le sono anche le collaborazioni nate con le orga-
nizzazioni di Cina e Giappone del progetto
Magia (Medtech Alliance for Global
Internationalization). 

Tra le novità dell’assemblea bioPmed del 10
parile scorso, la riconferma di Franco Osta in
qualità di Presidente del Polo piemontese per il
prossimo triennio e l’ingresso di quattro nuovi
soci: l’ospedale Maggiore della Carità di Novara,
l’Istituto Auxologico Italiano, la Fondazione ITS
biotecnologie e nuove scienze della vita e
Crescendo Care, azienda specializzata in dia-
gnostica di precisione e Therapeutic Drug
Monitoring. 

Cantiere di lavoro
per tre disoccupati
LOCANA – Al via un cantiere di lavoro finanziato

dalla Regione Piemonte e attivato dall’Unione monta-
na Gran Paradiso per lavori di manutenzione ambien-
tale nel comune di Locana, con partenza a inizio mag-
gio. I requisiti per accedervi sono aver compiuto i 45
anni di età (con priorità per le persone a bassa scola-
rità), essere inoccupati/disoccupati e non essere inse-
riti in altre politiche attive a sostegno del lavoro atti-
vate dalla programmazione regionale e nazionale. Il
lavoro si articolerà in un massimo di 260 giornate
lavorative per 25 ore settimanali  (5 ore al giorno) e
avrà un’indennità di euro 27,64 lordi per ogni gior-
nata di effettiva presenza; ai lavoratori verranno inol-
tre versati i contributi previsti dalla legge.

I candidati dovranno presentarsi presso la sede
dell’Unione montana gran paradiso in via Torino 17 a
Locana il giorno 30 aprile 2024 alle ore 9, muniti
della domanda di partecipazione (scaricabile dal sito
web dell’Unione Montana Gran Paradiso e dei
Comuni di Alpette, Locana, Ribordone, Sparone) ade-
guatamente compilata in tutte le sue parti, di docu-
mento di identità e codice Fiscale, di copia dell’atte-
stazione ISEE 2024. La graduatoria verrà stilata sulla
base delle modalità previste dal Bando Regio-nale,
dando priorità ai residenti nel Comune di Lo-cana.
Altre informazioni rivolgendosi all’Unione montana
Gran Paradiso (tel. 0124-839.164) o al Centro per
l’Impiego di Cuorgnè (tel. 0124- 605.411).
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Colleretto Giacosa: BioPmed cresce
ancora come polo delle Life Sciences 

COLLERETTO GIACOSA – Il 10
aprile scorso si è svolta l'assemblea di
bioPmed, il Polo d'innovazione canave-
sano nelle Life Science che diventa sem-
pre più internazionale. In primo piano
la collaborazione con il Parco Eurosantè
di Lille, realtà francese protagonista del
recente incontro promosso dall’Unione
Industriale di Torino, che ha già visto
nel 2023 la presenza del Parco e del Polo
agli eventi internazionali “Medfit” e
“Biofit” e che sarà ripetuta per la nuova
edizione 2024 in programma a Lille a
dicembre 2024. Parco e Polo partecipano anche a
“Exposanità International Health Care
Exhibition”, punto d’incontro per professionisti e
operatori del settore sanitario, che si è aperto ieri
e chiuderà domani a Bologna Fiere.

In qualità di catalizzatore italiano del pro-
gramma “Bridgehead di EIT Health” e a suppor-
to delle imprese europee che vogliano inserirsi
nel mercato italiano, il Bioindustry Park di
Colleretto Giacosa è presente all’EIT Health
Summit 2024 in programma proprio oggi e
domani a Rotterdam, durante il quale offrirà
un’importante vetrina alle 30 startup e PMI
Innovative dell’ecosistema della salute
Bioindustry Park e ai soci bioPmed.

Testimonianze di questo impegno internaziona-
le sono anche le collaborazioni nate con le orga-
nizzazioni di Cina e Giappone del progetto
Magia (Medtech Alliance for Global
Internationalization). 

Tra le novità dell’assemblea bioPmed del 10
parile scorso, la riconferma di Franco Osta in
qualità di Presidente del Polo piemontese per il
prossimo triennio e l’ingresso di quattro nuovi
soci: l’ospedale Maggiore della Carità di Novara,
l’Istituto Auxologico Italiano, la Fondazione ITS
biotecnologie e nuove scienze della vita e
Crescendo Care, azienda specializzata in dia-
gnostica di precisione e Therapeutic Drug
Monitoring. 
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ALESSANDRO PREVIATI

I

l Bioindustry Park «Silva-
no Fumero», alle porte di 
Ivrea, conferma la sua vo-
cazione di eccellenza in-

ternazionale  nell'ambito  
bio-medicale. Vocazione che 
va di pari passo con la capaci-
tà di attrarre investimenti.

L'altro giorno sono partiti i 
lavori per il nuovo stabili-
mento di «Advanced Accele-
rator Applications Molecu-
lar Imaging», un'azienda del 
gruppo Novartis, da dicem-
bre 2022 distaccamento del-
la multinazionale con focus 
specifico sulla produzione di 
radiofarmaci  diagnostici.  
Un investimento di 13 milio-
ni di euro che porterà, in Ca-
navese, 25 nuovi posti di la-
voro per personale altamen-
te qualificato. «L'azienda è 
orgogliosa del proprio ruolo 
a favore dell’innovazione e 

della sua posizione di leader 
nella produzione di radiofar-
maci a scopo diagnostico e 
continuerà a investire al fine 
di garantire ai pazienti pron-
ta e mirata diagnosi, fonda-
mentale per la conseguente 
cura», dice in merito Caio Ku-
gelmas, amministratore dele-
gato e direttore generale di 
Advanced Accelerator Appli-
cations Molecular  Imaging 
che la scorsa settimana ha vi-
sitato il cantiere di Colleret-
to Giacosa. Con un’estensio-
ne di mille metri quadrati de-
dicati a uffici e produzione, 
si tratta del terzo stabilimen-
to  dopo  quelli  di  Pozzilli  
(Isernia) e Meldola (Forlì-Ce-
sena). Amplierà la capacità 
produttiva  dell'azienda  in  
Italia, permettendo di servi-
re in modo capillare clienti e 
pazienti su tutto il territorio 
nazionale occupandosi di so-
luzioni  diagnostiche  all'a-
vanguardia in ambito onco-
logico e non solo. «La struttu-
ra, che sarà dotata di tecnolo-

gie  altamente  avanzate,  è  
progettata per essere versati-
le e pronta ad ospitare al suo 
interno future implementa-
zioni strutturali e tecnologi-
che - spiegano dall'azienda - 
che avranno un ruolo fonda-
mentale  nello  sviluppo  di  
nuove molecole e consentirà 
di rimanere all'avanguardia 
nell’ambito dei radiofarma-
ci per la diagnosi precoce e 
di precisione a livello inter-
nazionale». 

Il polo rappresenta, insie-
me allo stabilimento Novar-
tis inaugurato lo scorso mese 
di ottobre, l’ultima frontiera 
della medicina nucleare di 
precisione in oncologia, con 
un approccio innovativo ba-
sato su farmaci in grado di ri-
conoscere le cellule tumorali 
ed eliminarle attraverso l’u-
so di particelle radioattive, 
senza danneggiare le cellule 
sane. Un’innovazione «Made 
in Italy», nata proprio a Colle-
retto Giacosa. —
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A Colleretto Giacosa partiti i lavori (investimento da 13 milioni) per l’nsediamento della Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging

Al Bioindustry Park arriva il colosso Novartis

MASSIMILIANO RAMBALDI

I

l problema della mancan-
za di pediatri torna a farsi 
sentire. L'ultimo caso di 
una famiglia che ha dovu-

to penare non poco per avere 
il medico infantile arriva da 
Nichelino, territorio dell'Asl 
To5. Qui l'azienda sanitaria 
prova da tempo a tamponare 
la carenza, ma ai bandi per i 
posti vacanti nessuno rispon-
de. E i riflessi si abbattono ine-

sorabilmente sia sulle fami-
glie, sia sui medici costretti, 
in alcuni casi, a seguire fino a 
1200 piccoli pazienti. Nume-
ri da capogiro che limita mol-
to anche la possibilità di ac-
quisire nuovi bambini. In ter-
mini assoluti, la media nazio-
nale è di 898 assistiti per pe-
diatra di libera scelta: supera-
no la media di 880 assistiti 
(massimale senza deroghe)  
dodici Regioni, tra cui il Pie-
monte (1.108). Lo scenario è 
più critico di quanto lascino 
trasparire i numeri, perché 

con un tale livello di pazienti 
da seguire diventa pressoché 
impossibile trovare pediatri 
vicino casa. E per chi, con il la-
voro magari scomodo, non 
riesce ad avere molto tempo 
per spostarsi significa fare i 
salti mortali ogni volta che si 
ha bisogno. 

Il caso della famiglia di Ni-
chelino inizia  la  settimana 
scorsa, quando si è presenta-
ta al poliambulatorio Debou-
chè per scegliere il medico in-
fantile per il loro bimbo nato 
da pochi giorni. La prima ri-

chiesta è stata fatta ovvia-
mente su Nichelino, ma l'ope-
ratrice ha subito detto che era 
impossibile perché i pediatri 
presenti erano già strapieni. 
L'unica soluzione era andare 
da un altro medico del distret-
to, fuori città. Una volta che 
papà e mamma scelgono un 
professionista di un Comune 
vicino, l'addetta dell'azienda 
sanitaria dice di sì: quel medi-
co può accogliere nuovi assi-
stiti. Poi succede quello che 
non ti aspetti. Dopo aver pre-
so appuntamento con la se-

greteria del pediatra, che non 
ha fatto presente eventuali 
criticità, arriva il giorno della 
prima visita e la reazione del 
medico non è di quelle attese. 
Secondo il racconto dei geni-
tori del bimbo, il medico ha 
fatto capire senza mezzi ter-
mini che aveva già un nume-
ro eccessivo di pazienti: 1200 
per l'appunto. E che se fosse-
ro andati altrove sarebbe sta-
to meglio. La famiglia rispon-
de che era stata l'azienda sani-
taria a dare l'ok per farsi segui-
re da quello studio medico. In-
somma, escono di lì tra lo stu-
pito e l'arrabbiato, ma convin-
ti ad andare a segnalare la 
questione all'Asl. 

Siamo davvero arrivati al 
punto che i medici cacciano 
via i pazienti? L'Asl tranquil-
lizza e spiega che: «Il medico 
al quale si sono rivolti i signo-
ri, pur avendo già in carico 
1200 assisti, ha dato la sua di-
sponibilità, considerato il mo-
mento di difficoltà, ad acco-
gliere nuovi pazienti. La situa-
zione sul territorio? Sul di-
stretto di Moncalieri e Niche-
lino sono attualmente opera-
tivi undici pediatri (7 su Mon-
calieri, 2 Nichelino, 2 None – 
Vinovo-Candiolo). I posti va-
canti, che l'azienda ha bandi-
to ma per il quale nessuno ha 
risposto, sono due; uno a Ni-
chelino e uno per None, Vino-
vo e Candiolo». —
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S

orpresi dal maltempo 
se la sono vista parti-
colarmente  brutta  i  
due escursionisti, un 

uomo e una donna, rimasti 
bloccati lunedì sera nel Vallo-
ne di Forzo, sopra Ronco Cana-
vese. La donna ha anche accu-
sato un malore e questo ha fat-
to scattare le operazioni di sal-
vataggio da parte del soccor-
so alpino. 

L'allarme è partito intorno 
alle 18.30 di lunedì, quando 
l'uomo ha chiamato il 112 se-
gnalando che la compagna di 
gita era appena stata colta da 
un malore. La coppia, in quel 
momento, si trovava poco a 
valle del bivacco «Davito», a 
quota 2360 metri, in una zona 
particolarmente impervia. La 
centrale operativa del 112 ha 
attivato l’elisoccorso ma è sta-
to tutto inutile: l'equipaggio 
ha dovuto rinunciare alla mis-
sione prima ancora di raggiun-
gere la zona di Forzo, a causa 
della fitta nebbia. Nel frattem-
po sono partite a piedi le squa-
dre di terra. Un medico del 
soccorso alpino, via telefono, 
è riuscito a contattare la don-
na fornendole qualche consi-
glio utile per superare il mo-
mento di crisi e riprendere il 
cammino almeno verso il bi-

vacco. La coppia è così riusci-
ta a raggiungere il «Davito», 
non senza difficoltà dovute an-
che alla forte pioggia. 

La prima squadra del soccor-
so alpino è poi arrivata in cima 
intorno alle 23. I soccorritori 
hanno portato in quota abbi-
gliamento caldo e generi di  
conforto.  Alle  prime  luci  
dell'alba, la comitiva è riparti-
ta a piedi verso valle. Le condi-
zioni fisiche degli escursioni-
sti, però, non hanno consenti-
to di procedere in sicurezza, 
anche in virtù di alcuni traver-
si ripidi da percorrere sulla ne-
ve. I tecnici del soccorso alpi-
no hanno quindi optato per il 
recupero in elicottero che è at-
terrato all'alpeggio di Baite di 
Lavina Grossa e ha imbarcato 
la comitiva per il trasferimen-
to a valle. A. PRE. —
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Ronco Canavese, soccorsi al bivacco Davito

Coppia di escursionisti

bloccata da un malore

Salvati in elicottero

La visita dei dirigenti al cantiere appena avviato: l’azienda si occupa di radiodiagnostica oncologica

Seguendo l'esempio di regioni e vallate di mon-
tagna che vivono di turismo, anche la Valle 
Soana adotta un suo brand ed inizia una cam-
pagna promozionale rivolta agli amanti della 
«Valle fantastica». Il progetto è stato presenta-
to dai sindaci dei Comuni di Ronco, Ingria e 
Valprato: «La valle più “wild” del Gran Paradi-
so si distingue soprattutto per la natura incon-

taminata, scrigno di biodiversità che invita al-
la contemplazione, all’esplorazione e alla ge-
nuina semplicità». Il nuovo logo è però solo il 
primo passo di una più ampia strategia per co-
municare l’offerta turistica. Ne fanno parte an-
che un portale web, pronto nei prossimi mesi, 
e il «Libretto di Valle», appena presentato, con 
tutta la programmazione degli eventi e delle 

manifestazioni 2024-25: oltre 100 appunta-
menti per la sola stagione estiva in un calenda-
rio che dura un anno intero, sino alla prossima 
primavera, «destagionalizzando» e rendendo 
la Valle Soana più viva e attrattiva grazie ad as-
sociazioni e gruppi locali. E’ nata anche la pri-
ma «Associazione degli operatori turistici» che 
raggruppa oltre 15 realtà locali. A. PRE. —

La Valle Soana diventa

una “Valle fantastica”

per promuovere turismo

La risposta del medico a una famiglia di Nichelino: “Siamo al collasso, io ho già 1200 assistiti”

Mancano i pediatri all’Asl To5

“Non vengono presi nuovi pazienti” 

Il poliambulatorio Debouchè dove la famiglia si è presentata 

IL REPORTAGE

Sono 7 su Moncalieri, 

2 per Nichelino 

e altri 2 per None, 

Vinovo e Candiolo

Il bivacco Davito a 2.360 metri

IL CASO
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ANDREA BUCCI

L’

iniziativa «La Stam-
pa è con voi» arriva 
giovedì alle 17, a 
Ivrea, dove nell’au-

ditorium alle Officina H ci sa-
ranno le grandi firme del gior-
nale. La città, che custodisce 
l’eredità visionaria di Adriano 
Olivetti, oggi prova a ritagliar-
si il ruolo di capitale dell’inno-
vazione politica, informatica e 
farmaceutica. Sul fronte politi-
co, Ivrea ha visto nascere e cre-
scere una delle figure più di-
scusse degli ultimi anni: Gian-
roberto Casaleggio. Con la sua 

visione di una democrazia digi-
tale, Casaleggio, proprio qui, 
ha messo le basi per il Movi-
mento 5 Stelle, partito nato dal 
mix di utopie digitali e promes-
se di trasparenza. L’obiettivo 
di sostituire il classico «politi-
co di professione» con il cittadi-
no attivo e consapevole ha fat-
to breccia, almeno all’inizio, 
portando i pentastellati a un 
successo  travolgente.  Tutta-
via, il tempo ha mostrato quan-
to il sogno di una democrazia 
diretta e «smart» possa rivelar-
si problematico. 

Sul  versante  informatico,  
Ivrea ha dato vita a un altro «ri-
voluzionario»: Massimo Ban-
zi, il co-fondatore di Arduino. 
Questa piattaforma open-sour-
ce è divenuta uno strumento in-
dispensabile per l’elettronica 
fai-da-te e l’informatica educa-

tiva, con applicazioni che spa-
ziano dall’hobbismo alla ricer-
ca avanzata. Nata dal semplice 
desiderio di rendere la tecnolo-
gia accessibile a chiunque, Ar-
duino avviato nel 2005 presso 
l’Interaction Design Institute 
di Ivrea ha creato una comuni-
tà globale di innovatori, facen-
do della città il fulcro di una ri-
voluzione tecnologica che ha 
insegnato a milioni di persone 
in tutto il mondo come creare, 
inventare e costruire. 

Non solo politica e informa-
tica:  Ivrea e i  suoi  dintorni 
guardano avanti anche nel set-
tore farmaceutico. A Colleret-
to Giacosa (a pochi chilometri 
dalla città), il Bioindustry Park 
Silvano Fumero porta avanti 
la tradizione di sperimentazio-
ne e ricerca. Qui, scienziati e 
startup si dedicano all’avan-

guardia delle biotecnologie e 
della farmaceutica, in un ecosi-
stema che unisce pubblico e 
privato, con l’obiettivo di dare 
un contributo reale alla salute 
e alla qualità della vita. La scel-
ta di fondare un parco biotec-
nologico mostra la visione lun-
gimirante che caratterizza que-
sta terra: un approccio che ve-
de  nella  collaborazione  tra  
scienza e imprenditoria una 
strada per la crescita e l’innova-
zione. Se l’eredità olivettiana 
ha seminato il sogno di un’in-
novazione a misura d’uomo, 
oggi la città deve fare i conti 
con sfide nuove e, forse, anche 
più complesse. Tra politica «a 
cinque stelle» e il microcosmo 
delle biotecnologie, Ivrea oggi 
sembra sempre più una città al-
la ricerca del suo futuro. —
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Giovedì l’appuntamento de “La Stampa è con voi” con le firme del giornale e il mondo imprenditoriale
Fra i temi trattati ci sarà anche spazio per un’analisi sui nuovi percorsi che si stanno intraprendendo 

Il futuro che attende Ivrea 

non è soltanto informatica

La creatività non conosce età e 
così pure l'arte di fare cinema, 
come dimostra l’originale pro-
getto a cui hanno scelto di ade-
rire gli istituti comprensivi di 
Avigliana e Almese. 

Proposta da Distretto Cine-
ma e finanziata dal Ministero 
dell'Istruzione e del Merito e 
dal Ministero della Cultura, l’i-
niziativa «Con occhi diversi» 
ha preso il via nelle classi pro-
prio in questi giorni e coinvol-
gerà fino a marzo quasi seicen-
to  bambini  e  ragazzi  delle  

scuole dell’infanzia, primarie 
e secondarie di primo grado 
di Avigliana, Rubiana, Villar 
Dora e Almese. 

Dopo un excursus sulla sto-
ria del cinema, i giovani alun-
ni valsusini si dedicheranno al-
lo studio di «Pinocchio», il cele-
bre romanzo di Carlo Collodi, 
le cui tematiche verranno af-
frontate con un particolare ap-
proccio calibrato in base all’e-
tà degli studenti coinvolti. 

Ed è proprio a partire dagli 
argomenti emersi dalla lettu-

ra del romanzo, tra cui spicca-
no il rapporto tra bambini e 
adulti, il tema della menzo-
gna e dell’abbandono scolasti-
co, che gli studenti dovranno 
cimentarsi  con  l’invenzione  
di storie a cui dar forma per 
mezzo di  disegni  animati  e  
brevi film di finzione o docu-
mentaristici.

Affiancati da professionisti 
del cinema selezionati dall’as-
sociazione torinese Distretto 
Cinema, docenti e allievi saran-
no infatti chiamati a realizzare 

un cortometraggio per classe, 
occupandosi di tutte le fasi del-
la sua progettazione. 

Al lavoro dietro le quinte ver-
rà poi affiancata una mattina-
ta in sala, che vedrà le classi 
dei due istituti comprensivi far 
tappa a Torino per toccare con 
mano la magia del cinema.

Molte le classi che hanno 
scelto di aderire all’iniziativa: 
ai tre plessi dell’infanzia e ai 
quattro della primaria di Avi-
gliana vanno ad aggiungersi 
le scuole dell’infanzia Casora-
ti di Rubiana e La giostra di 
Villar Dora, oltre a cinque clas-
si distribuite tra il plesso Fal-
cone Borsellino di Milanere e 
Collodi di Villar Dora. Senza 
dimenticare le sei classi della 
scuola media «Riva Rocci» di 
Almese. F. ALL. —
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A termnine del corso “con occhi diversi”sArà reAlizzAto un corto

Seicento studenti studiano cinema

nelle scuole di Avigliana e Almese

METROPOLI Cambio al vertice della stazione dei Carabinieri di Pinerolo, dopo 
che il comandante Giovanni Puzzo si è congedato per raggiunti li-
miti di età. Al suo posto è arrivato il maresciallo Andrea Auriem-
ma, che per otto anni ha comandato la stazione di Fenestrelle. A 
sostituirlo, nel Comune della val Chisone, andrà il parigrado Igor 
La Rocca. A. GIA. —M
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Assalto ai bancomat

Tre colpi falliti

nel giro di poche ore

Il direttore Andrea Malaguti e il vicedirettore Federico Monga saranno presenti all’incontro di giovedì

L’EVENTO

Il fermento della città

di Adriano Olivetti 

è ancora oggi

portatore di novità

I ragazzi saranno assistiti in aula da professionisti 

Nuovo comandante dei carabinieri a Pinerolo

Una serata con il diretto-
re de La Stampa Andrea 
Malaguti. Sul palco sali-
ranno anche il presiden-
te  di  Libera,  don Luigi 
Ciotti. Poi Paolo Conta, 
presidente  Confindu-
stria  Canavese,  l'edito-
rialista Alan Friedman, 
Massimo Tononi, presi-
dente Banco Bpm e Fabio 
Vaccarono,  Ad  Gruppo  
Multiversity. A. BUC. —

Da Friedman

al presidente 

di Confindustria 

gli ospiti

Decine di chilometri percorsi 
per tentare assalti ai bancomat 
senza riuscire a sottrarre nem-
meno un euro: da Rubiana a 
Chivasso, passando per Beina-
sco. È il bilancio della notte più 
sfortunata per una banda di ra-
pinatori, composta almeno da 
due persone, che ha provato a 
colpire tre uffici postali della 
Provincia.

Il primo tentativo è avvenu-
to alle 23,45 presso le Poste di 
piazza Roma a Rubiana. I ladri 
hanno oscurato alcune teleca-
mere dello sportello, ma gra-
zie a quelle rimaste attive, gli 
operatori della sala di control-
lo hanno notato persone che 
cercavano di entrare dalla por-
ta laterale. È scattato l’allarme 
e, all’arrivo dei carabinieri, è 
stato  trovato  l’erogatore  di  
banconote manomesso. La ca-
serma si trova a pochi passi 
dall’ufficio postale, il che ha fa-
cilitato l’intervento rapido.

Poche ore dopo, alle 3,45, 
un secondo assalto è stato ten-
tato all’ufficio postale di via 
Avigliana a Beinasco. Anche 
qui, i carabinieri sono giunti 
sul  posto  e  hanno  trovato  
dell’esplosivo inserito nel ban-
comat, destinato a far saltare il 

dispositivo con la cosiddetta 
«tecnica della marmotta».

Infine, a Chivasso, la banda 
ha cercato di manomettere il 
bancomat dell’ufficio postale 
di via Dante Alighieri  dopo 
aver oscurato le telecamere. A 
scoprire il tentato furto, la mat-
tina seguente, sono stati i di-
pendenti  all’apertura  dello  
sportello: l’erogatore di banco-
note era stato macchiato con 
l’inchiostro di sicurezza. I re-
sponsabili hanno quindi spor-
to denuncia ai carabinieri, che 
indagano insieme ai colleghi 
del Comando provinciale.

A sventare gli assalti è stato 
il sistema di sicurezza Situa-
tion Room di Poste Italiane. 
Gli operatori della sala di con-
trollo di Genova (controlla il 
nord ovest), attiva 24 ore su 
24, hanno rilevato la presenza 
di due uomini intenti a oscura-
re una delle telecamere di sor-
veglianza  e  hanno  richiesto  
l’intervento delle forze dell’or-
dine. Poste Italiane, inoltre, ha 
dotato gli uffici postali di Tori-
no e provincia di un sistema di 
videosorveglianza  a  circuito  
chiuso,  composto  da  oltre  
1.656 telecamere. A. BUC. —
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ANDREA BUCCI

L’

iniziativa «La Stam-
pa è con voi» arriva 
giovedì alle 17, a 
Ivrea, dove nell’au-

ditorium alle Officina H ci sa-
ranno le grandi firme del gior-
nale. La città, che custodisce 
l’eredità visionaria di Adriano 
Olivetti, oggi prova a ritagliar-
si il ruolo di capitale dell’inno-
vazione politica, informatica e 
farmaceutica. Sul fronte politi-
co, Ivrea ha visto nascere e cre-
scere una delle figure più di-
scusse degli ultimi anni: Gian-
roberto Casaleggio. Con la sua 

visione di una democrazia digi-
tale, Casaleggio, proprio qui, 
ha messo le basi per il Movi-
mento 5 Stelle, partito nato dal 
mix di utopie digitali e promes-
se di trasparenza. L’obiettivo 
di sostituire il classico «politi-
co di professione» con il cittadi-
no attivo e consapevole ha fat-
to breccia, almeno all’inizio, 
portando i pentastellati a un 
successo  travolgente.  Tutta-
via, il tempo ha mostrato quan-
to il sogno di una democrazia 
diretta e «smart» possa rivelar-
si problematico. 

Sul  versante  informatico,  
Ivrea ha dato vita a un altro «ri-
voluzionario»: Massimo Ban-
zi, il co-fondatore di Arduino. 
Questa piattaforma open-sour-
ce è divenuta uno strumento in-
dispensabile per l’elettronica 
fai-da-te e l’informatica educa-

tiva, con applicazioni che spa-
ziano dall’hobbismo alla ricer-
ca avanzata. Nata dal semplice 
desiderio di rendere la tecnolo-
gia accessibile a chiunque, Ar-
duino avviato nel 2005 presso 
l’Interaction Design Institute 
di Ivrea ha creato una comuni-
tà globale di innovatori, facen-
do della città il fulcro di una ri-
voluzione tecnologica che ha 
insegnato a milioni di persone 
in tutto il mondo come creare, 
inventare e costruire. 

Non solo politica e informa-
tica:  Ivrea e i  suoi  dintorni 
guardano avanti anche nel set-
tore farmaceutico. A Colleret-
to Giacosa (a pochi chilometri 
dalla città), il Bioindustry Park 
Silvano Fumero porta avanti 
la tradizione di sperimentazio-
ne e ricerca. Qui, scienziati e 
startup si dedicano all’avan-

guardia delle biotecnologie e 
della farmaceutica, in un ecosi-
stema che unisce pubblico e 
privato, con l’obiettivo di dare 
un contributo reale alla salute 
e alla qualità della vita. La scel-
ta di fondare un parco biotec-
nologico mostra la visione lun-
gimirante che caratterizza que-
sta terra: un approccio che ve-
de  nella  collaborazione  tra  
scienza e imprenditoria una 
strada per la crescita e l’innova-
zione. Se l’eredità olivettiana 
ha seminato il sogno di un’in-
novazione a misura d’uomo, 
oggi la città deve fare i conti 
con sfide nuove e, forse, anche 
più complesse. Tra politica «a 
cinque stelle» e il microcosmo 
delle biotecnologie, Ivrea oggi 
sembra sempre più una città al-
la ricerca del suo futuro. —
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Giovedì l’appuntamento de “La Stampa è con voi” con le firme del giornale e il mondo imprenditoriale
Fra i temi trattati ci sarà anche spazio per un’analisi sui nuovi percorsi che si stanno intraprendendo 

Il futuro che attende Ivrea 

non è soltanto informatica

La creatività non conosce età e 
così pure l'arte di fare cinema, 
come dimostra l’originale pro-
getto a cui hanno scelto di ade-
rire gli istituti comprensivi di 
Avigliana e Almese. 

Proposta da Distretto Cine-
ma e finanziata dal Ministero 
dell'Istruzione e del Merito e 
dal Ministero della Cultura, l’i-
niziativa «Con occhi diversi» 
ha preso il via nelle classi pro-
prio in questi giorni e coinvol-
gerà fino a marzo quasi seicen-
to  bambini  e  ragazzi  delle  

scuole dell’infanzia, primarie 
e secondarie di primo grado 
di Avigliana, Rubiana, Villar 
Dora e Almese. 

Dopo un excursus sulla sto-
ria del cinema, i giovani alun-
ni valsusini si dedicheranno al-
lo studio di «Pinocchio», il cele-
bre romanzo di Carlo Collodi, 
le cui tematiche verranno af-
frontate con un particolare ap-
proccio calibrato in base all’e-
tà degli studenti coinvolti. 

Ed è proprio a partire dagli 
argomenti emersi dalla lettu-

ra del romanzo, tra cui spicca-
no il rapporto tra bambini e 
adulti, il tema della menzo-
gna e dell’abbandono scolasti-
co, che gli studenti dovranno 
cimentarsi  con  l’invenzione  
di storie a cui dar forma per 
mezzo di  disegni  animati  e  
brevi film di finzione o docu-
mentaristici.

Affiancati da professionisti 
del cinema selezionati dall’as-
sociazione torinese Distretto 
Cinema, docenti e allievi saran-
no infatti chiamati a realizzare 

un cortometraggio per classe, 
occupandosi di tutte le fasi del-
la sua progettazione. 

Al lavoro dietro le quinte ver-
rà poi affiancata una mattina-
ta in sala, che vedrà le classi 
dei due istituti comprensivi far 
tappa a Torino per toccare con 
mano la magia del cinema.

Molte le classi che hanno 
scelto di aderire all’iniziativa: 
ai tre plessi dell’infanzia e ai 
quattro della primaria di Avi-
gliana vanno ad aggiungersi 
le scuole dell’infanzia Casora-
ti di Rubiana e La giostra di 
Villar Dora, oltre a cinque clas-
si distribuite tra il plesso Fal-
cone Borsellino di Milanere e 
Collodi di Villar Dora. Senza 
dimenticare le sei classi della 
scuola media «Riva Rocci» di 
Almese. F. ALL. —
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A termnine del corso “con occhi diversi”sArà reAlizzAto un corto

Seicento studenti studiano cinema

nelle scuole di Avigliana e Almese

METROPOLI Cambio al vertice della stazione dei Carabinieri di Pinerolo, dopo 
che il comandante Giovanni Puzzo si è congedato per raggiunti li-
miti di età. Al suo posto è arrivato il maresciallo Andrea Auriem-
ma, che per otto anni ha comandato la stazione di Fenestrelle. A 
sostituirlo, nel Comune della val Chisone, andrà il parigrado Igor 
La Rocca. A. GIA. —M
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Assalto ai bancomat

Tre colpi falliti

nel giro di poche ore

Il direttore Andrea Malaguti e il vicedirettore Federico Monga saranno presenti all’incontro di giovedì

L’EVENTO

Il fermento della città

di Adriano Olivetti 

è ancora oggi

portatore di novità

I ragazzi saranno assistiti in aula da professionisti 

Nuovo comandante dei carabinieri a Pinerolo

Una serata con il diretto-
re de La Stampa Andrea 
Malaguti. Sul palco sali-
ranno anche il presiden-
te  di  Libera,  don Luigi 
Ciotti. Poi Paolo Conta, 
presidente  Confindu-
stria  Canavese,  l'edito-
rialista Alan Friedman, 
Massimo Tononi, presi-
dente Banco Bpm e Fabio 
Vaccarono,  Ad  Gruppo  
Multiversity. A. BUC. —

Da Friedman

al presidente 

di Confindustria 

gli ospiti

Decine di chilometri percorsi 
per tentare assalti ai bancomat 
senza riuscire a sottrarre nem-
meno un euro: da Rubiana a 
Chivasso, passando per Beina-
sco. È il bilancio della notte più 
sfortunata per una banda di ra-
pinatori, composta almeno da 
due persone, che ha provato a 
colpire tre uffici postali della 
Provincia.

Il primo tentativo è avvenu-
to alle 23,45 presso le Poste di 
piazza Roma a Rubiana. I ladri 
hanno oscurato alcune teleca-
mere dello sportello, ma gra-
zie a quelle rimaste attive, gli 
operatori della sala di control-
lo hanno notato persone che 
cercavano di entrare dalla por-
ta laterale. È scattato l’allarme 
e, all’arrivo dei carabinieri, è 
stato  trovato  l’erogatore  di  
banconote manomesso. La ca-
serma si trova a pochi passi 
dall’ufficio postale, il che ha fa-
cilitato l’intervento rapido.

Poche ore dopo, alle 3,45, 
un secondo assalto è stato ten-
tato all’ufficio postale di via 
Avigliana a Beinasco. Anche 
qui, i carabinieri sono giunti 
sul  posto  e  hanno  trovato  
dell’esplosivo inserito nel ban-
comat, destinato a far saltare il 

dispositivo con la cosiddetta 
«tecnica della marmotta».

Infine, a Chivasso, la banda 
ha cercato di manomettere il 
bancomat dell’ufficio postale 
di via Dante Alighieri  dopo 
aver oscurato le telecamere. A 
scoprire il tentato furto, la mat-
tina seguente, sono stati i di-
pendenti  all’apertura  dello  
sportello: l’erogatore di banco-
note era stato macchiato con 
l’inchiostro di sicurezza. I re-
sponsabili hanno quindi spor-
to denuncia ai carabinieri, che 
indagano insieme ai colleghi 
del Comando provinciale.

A sventare gli assalti è stato 
il sistema di sicurezza Situa-
tion Room di Poste Italiane. 
Gli operatori della sala di con-
trollo di Genova (controlla il 
nord ovest), attiva 24 ore su 
24, hanno rilevato la presenza 
di due uomini intenti a oscura-
re una delle telecamere di sor-
veglianza  e  hanno  richiesto  
l’intervento delle forze dell’or-
dine. Poste Italiane, inoltre, ha 
dotato gli uffici postali di Tori-
no e provincia di un sistema di 
videosorveglianza  a  circuito  
chiuso,  composto  da  oltre  
1.656 telecamere. A. BUC. —
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G
li hackathon sono un 
prezioso strumento 
di sperimentazione 
per stimolare la col-

laborazione tra partecipanti pro-
venienti da contesti apparente-
mente distanti incoraggiando lo 
scambio di competenze. Per que-
sto il partenariato italiano del 
progetto europeo CoVe Care 
about It, guidato da Apro 
Formazione, è stato organizzato 
l’evento “Genera-zione 
HealthTech: Soluzioni digitali 
per la sanità digitale” presso il 
BioIndustry Park Silvano 
Fumero di Colleretto Giacosa, 
sede del Polo BioPMed, cluster 
per l’innovazione della filiera 
salute e scienze della vita della 
Regione Piemonte. 
Cinque squadre da 30 studenti, 
provenienti da 6 scuole piemon-
tesi, si sono cimentate su “Come 
facilitare l’accesso alla telemedi-
cina da parte dei pazienti con 
competenze digitali limitate”. 
La sfida, presentata da T4Med, 
divisione di Tesisquare dedicata 
alla telemedicina, ha visto lavora-
re insieme studentesse e studenti 
del Corso di qualifica professiona-
le per operatore socio-sanitario di 
Apro Formazione Alba, del Liceo 

Scientifico Statale “Leonardo 
Cocito”, dell’Iiss Piera Cillario 
Ferrero, dell’Its Ict Foundation for 
Information and Commu nication 
Technologies, della Fondazione 
Its Academy Bio tecnologie 
Piemonte e del Corso di Laurea in 
Infermieristica dell’Università 
degli Studi del Piemonte 
Orientale. Dopo un primo 
momento congiunto di team buil-
ding, curato da B-Teatro di 
Torino, nell’elaborazione dei loro 
progetti sono stati supportati da 
tredici professionisti provenienti 
dal mondo digitale, informatico, 
imprenditoriale e marketing, che 
hanno condiviso con i partecipan-
ti esperienze e competenze. 
Al termine della fase di progetta-
zione, i team hanno presentato le 
idee emerse ai cinque membri 
della giuria, in rappresentanza 
del partner di progetto Asl Cn2 e 
dei principali stakeholder della 
sanità digitale, che hanno valuta-
to le soluzioni proposte secondo 
diversi parametri fra i quali origi-
nalità, innovazione, fattibilità e 
completezza. 
A vincere è stata la squadra 
numero cinque con la sua propo-
sta di ottimizzazione di interfac-
cia e ampliamento delle funzio-
nalità per pazienti con diverse 
disabilità. 

All’hackathon italiano il 13 e 14 
marzo 2025 seguirà un hacka-
thon internazionale online aper-
to a tutte le scuole per coinvolge-
re e stimolare gli studenti di tutta 
Europa. 
Care about It è un progetto euro-
peo che coinvolge 15 partner in 
4 nazioni e si propone di creare 
un nuovo ecosistema della for-
mazione professionale in ambito 
sanitario combinando i settori 
tecnologico-informatico e quello 
socio-assistenziale. Dall’analisi 
del settore sanitario europeo è 
emersa la necessità di sviluppare 
nuovi percorsi formativi per gli 
operatori socio-sanitari che forni-
scano competenze digitali specifi-
che sulla digitalizzazione dei dati, 
dei servizi e degli strumenti per 
l’assistenza sanitaria.  
Sono obiettivi in linea con il pro-
gramma Eu4Health, adottato 
come risposta alla pandemia 
Covid-19, per far sì che gli opera-
tori sanitari arrivino a conoscere 
e utilizzare le nuove soluzioni di 
sanità elettronica in modo 
responsabile ed etico nell’interes-
se del paziente. Il Finanziamento 
della Commissione Europea per i 
4 anni di durata del progetto 
ammonta a 3.951.741 euro, con 
una importante ricaduta sul terri-
torio di Alba, Langhe e Roero pari 

a circa 406.000 euro. 
Oltre alla rete territoriale italiana, 
tutta piemontese, con Asl Cn2 e 
T4Med capitanate da Apro 
Formazione, il progetto coinvol-
ge i seguenti Paesi e partner.  
Nei Paesi Bassi: Noorderpoort 
Groningen (Coordinatore e capo-
fila del progetto), Drenthe 
College, PBT/Katapult, Bossers 
& Cnossen Bv, Netwerk Zon. In 
Finlandia: Turku Vocational 
Institute (Tai), Turku City Data 
Ltd. In Estonia: Tallinn Health 
Care College, Ida-Viru Central 
Hospital, Astrec Data OÜ, Tnp 
Konsultatsioonid OÜ, Tehnopol 
Apro Formazione è il coordinato-
re territoriale del progetto grazie 
alla sua divisione Apro Healtha -
ca re che, con un’esperienza ven-
tennale, è leader nella formazio-
ne professionale degli operatori 
so cio sanitari e degli assistenti 
familiari grazie anche alla colla-
borazione con l’Asl Cn2 e con il 
Consorzio Socio-Assistenziale 
Al ba-Langhe e Roero. 
Sono 2.500 i corsisti che Apro 
Formazione in questi anni ha 
qualificato nella sede di Alba 
secondo gli standard qualitativi e 
operativi richiesti dalla Regione 
Piemonte, ma molti anche gli 
operatori e gli addetti delle strut-
ture socio-sanitarie che hanno 
frequentato corsi di aggiorna-
mento grazie anche alla capacità 
di Apro di individuare fonti di 
finanziamento per la formazione 
del personale aziendale, come 
fondi interprofessionali e bandi 
pubblici.

Soluzioni tecnologiche 
per la sanità digitale

50  á 21 novembre 2024 á originalità, innovazione, fattibilità e completezza

CON APRO FORMAZIONE 6 SCUOLE PIEMONTESI AL BIOINDUSTRY PARK DI COLLERETTO GIACOSA

Edoardo Curtis

IDEA WEB                                                                                data pubblicazione 21.11.2024
LINK: https://www.ideawebtv.it/2024/11/21/soluzioni-tecnologiche-per-la-sanita-digitale/
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PROGETTO

Gli hackathon sono un prezioso
strumento di sperimentazione
per stimolare la collaborazione
tra partecipanti provenienti da
contesti apparentemente distan-
ti incoraggiando lo scambio di
competenze. Per questo il par-
tenariato italiano del progetto
europeo CoVe CARE about IT,
guidato da Apro Formazione, ha
organizzato per il 12 e 13 no-
vembre l’evento "Generazione
HealthTech: Soluzioni digitali
per la sanità digitale" presso il
BioIndustry Park Silvano Fume-
ro di Colleretto Giacosa, sede del
Polo BioPMed, cluster per l’in-
novazione della filiera salute e

scienze della vita della Regione
Piemonte.
Cinque squadre da 30 studenti,
provenienti da 6 scuole piemon-
tesi, si sono cimentate su “Come
facilitare l’accesso alla teleme-
dicina da parte dei pazienti con
competenze digitali limitate”.
La sfida, presentata da T4Med,
divisione di Tesisquare dedicata
alla telemedicina, ha visto la-
vorare insieme studentesse e
studenti del Corso di qualifica
professionale per operatore so-
cio-sanitario di Apro Formazio-
ne Alba, del Liceo Scientifico
Statale “Leonardo Cocito”, del-
l'IISS Piera Cillario Ferrero, del-
l'ITS ICT Foundation for Infor-
mation and Communication Te-

chnologies, della Fondazione
ITS Academy Biotecnologie Pie-
monte e del Corso di Laurea in
Infermieristica dell'Università

degli Studi del Piemonte Orien-
tale. Dopo un primo momento
congiunto di team building, cu-
rato da B-Teatro di Torino,

nell’elaborazione dei loro pro-
getti sono stati supportati da
tredici professionisti provenienti
dal mondo digitale, informatico,

imprenditoriale e marketing, che
hanno condiviso con i parteci-
panti esperienze e competenze.
Al termine della fase di pro-
gettazione, i team hanno pre-
sentato le idee emerse ai cinque
membri della giuria, in rappre-
sentanza del partner di progetto
ASL CN2 e dei principali sta-
keholder della sanità digitale,
che hanno valutato le soluzioni
proposte secondo diversi para-
metri fra i quali originalità, in-
novazione, fattibilità e comple-
tezza.
A vincere è stata la squadra
numero cinque con la sua pro-
posta di ottimizzazione di in-
terfaccia e ampliamento delle
funzionalità per pazienti con di-
verse disabilità.
All’hackathon italiano il 13 e 14
marzo 2025 seguirà un hacka-
thon internazionale online aper-
to a tutte le scuole per coin-
volgere e stimolare gli studenti di
tutta Europa.

nAPRO
Soluzioni digitali
per la sanità digitale

AT T U A L I TÀ

Asti provincia piena di debiti
E l’usura è dietro l’angolo

CASA DEL CONSUMATORE

Numeri alla mano, 6 mila astigiani
sono sovraindebitati cronici e ad
essi se ne aggiungono 18 mila che
pagano in ritardo, sono in forte
sofferenza e sono prossimi al de-
fault. Facendo una percentuale
sulla popolazione di tutta la pro-
vincia, si supera il 10% di residenti.
Un dato sconfortante che emerge
dalla ricerca approfondita svolta
dall’Osservatorio sul debito Priva-
to f inanziato dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze, e
del quale fa parte un astigiano,
Stefano Santin, presidente della
Casa del Consumatore.

L’eredità economica del Covid
«Si intende per sovrindebitamento
una situazione in cui il cittadino o il
titolare di attività non riesce più a
far fronte al pagamento dei suoi
debiti – spiega lo stesso Santin –
Nell’Astigiano sono 6 mila e sono
rappresentati prevalentemente da
piccoli artigiani, imprenditori,
commercianti. Piccole realtà, sotto
i 200mila euro di fatturato.Di que-
sti,molti sono titolari di locali pub-
blici che hanno subito pesanti ri-
percussioni dalle chiusure per Co-
vid e la maggior parte di loro ha già
chiuso i battenti, ma si ritrova a
dover far fronte ai debiti che an-
cora bussano alla porta».
Il profilo è comune quasi a tutti:
hanno già la casa all’asta (e dun-
que presto non avranno neppure
un luogo in cui vivere), hanno pi-
gnoramenti in corso di ogni altro
bene e mutui con rate saltate o
decadute che li escludono da ogni
altro possibile linea di credito.

Rischio usura
« L’usura è proprio uno dei rischi
più forti per queste persone che si
trovano senza più alcun bene di-
sponibile, nessun istituto finanzia-
rio che fa loro credito ma devono

trovare denaro per vivere» sotto-
linea il presidente della Casa del
C o n s u m a t o re .
Ci sono anche i privati in questo
gran numero di indebitati cronici.

I “figli” delle crisi aziendali
E le ragioni sono molteplici. Si va
da una separazione particolar-
mente pesante a sopravvenuti pro-
blemi medici seri che, da una parte
limitano la capacità lavorativa del-
le persone e dall’altra aumenta il
fabbisogno di denaro per cure e
accudimento. «Ci sono anche tanti
cittadini “f igli” delle crisi aziendali
locali e dipendenti statali che
scontano il mancato adeguamento

degli stipendi al costo della vita e il
congelamento del pagamento de-
gli straordinari, soprattutto in sa-
nità» specifica ancora Santin scor-
rendo le casistiche astigiane.
E tutto questo ha ripercussioni de-
vastanti sulle persone. «Pensiamo
ad un dipendente che fino ad un
certo punto poteva contare su un
certo reddito e che su questo ha
calibrato, in modo equilibrato, i
suoi debiti rappresentati normal-
mente da mutuo per la casa e rate
per auto o altri beni –spiega Santin
– All’improvviso quel reddito di-
minuisce perché va in cassa in-
tegrazione oppure è costretto a
cambiare lavoro e ne trova uno
meno pagato. Comincia ad andare
in sofferenza, arriva il primo pi-
gnoramento del quinto dello sti-
pendio. Ma con quello riesce ancor
meno a far fronte ai suoi debiti e
perde anche la casa. Se vuole af-
fittarne una il padrone di casa, ve-
dendo il pignoramento sullo sti-
pendio, difficilmente si fida a fargli
il contratto. E così è costretto a
trovare soluzioni abitative tempo-
ranee ma più onerose, in strutture

ricettive. Lo stipendio si erode an-
cora di più e quando non ce la fa più
chiede di avere l’assegnazione di
una casa popolare che non gli vie-
ne assegnata perché, formalmen-
te, il suo reddito non lo consente.
Non c’è un meccanismo che tiene
conto dei debiti e del resto. E in
poco tempo si arriva a vivere emar-
ginati, al limite della sussistenza
pur disponendo di uno stipendio».

Quali sono le soluzioni?
« L’accesso agli organismi di com-
posizione della crisi, i cosiddetti
OCC – consiglia Stefano Santin –
che, valutando attentamente caso
per caso, costruisce una uscita so-

stenibile dal debito per consentire
aprivati e imprenditori di ripartire
senza portarsi dietro per tutta la
vita la zavorra di un debito che non
sarebbero mai in grado di pagare.
Non serve neppure essere assistiti
da avvocati. Noi come Casa del
Consumatore facciamo da tramite
con gli OCC presenti sul territo-
rio».
Una strada che è consigliata anche
a debitori come i ludopatici, cioè
chi ha contratto debiti per colpa
del vizio del gioco. «Se si ravve-
dono ed intraprendono un percor-
so di “disintossicazione” certifica -
to, ha accesso agli OCC –conf erma
Santin che aggiunge – Va com-
preso che il sovraindebitamento
cambia profondamente le persone
e quello che parte come un pro-
blema di denaro, spesso si trasfor-
ma in un problema relazione che
ricade su tutta la comunità perché
l’80% dei debitori cronici finiscono
per isolarsi, per perdere fiducia
nelle soluzioni e si lasciano andare
con ripercussioni anche sul loro
ambito famigliare».

Daniela Peira

INCONTRO

Prende spunto da uno dei libri
più «dirompenti» di Paolo De
Benedetti l’incontro program-
mato per sabato 30, dalle 15,
nella sala delle colonne della
Biblioteca Astense, intitolato
«Quale Gesù, una prospettiva
marrana», promosso da Ce-
pros (Centro promozione delle
Opportunità e socializzazio-
ne). «Mai nessunodei suoi pre-
cedenti lavori esprime così tan-
to contenuto in così poche pa-
gine - spiega il presidente di
Cepros Michele Amerio - Pren-
dendoci per mano De Bene-
detti ci illustra dettagliatamen-
te comesia necessarioper una
comprensione approfondita e
fruttuosa della Buona Novella
avere presente tutto il “corpus”
della tradizione ebraica: Torah,
Talmud, Mishna , Tosefta». Tra
gli interventi: Luciano Mani-
cardi, Claudia Milanio, Giulio
Osto, Marinella Perroni, Dino
Barberis.

PAOLO DE BENEDETTI

«Quale Gesù?»
La prospettiva

di Pa o l o
De Benedetti

STEFANO SANTIN

DATI CHE EMERGONO
DA UN’ANALISI
D E L L’O S S E RVAT O R I O
SUL DEBITO PRIVATO
NE FA PARTE
L’ASTIGIANO SANTIN

I PRIVATI VANNO
IN SOFFERENZA DOPO
SEPARAZIONI, PERDITA
DI LAVORO O
RIDIMENSIONAMENTO
DEGLI STIPENDI

v

PROGETTO

Gli hackathon sono un prezioso
strumento di sperimentazione
per stimolare la collaborazione
tra partecipanti provenienti da
contesti apparentemente distan-
ti incoraggiando lo scambio di
competenze. Per questo il par-
tenariato italiano del progetto
europeo CoVe CARE about IT,
guidato da Apro Formazione, ha
organizzato per il 12 e 13 no-
vembre l’evento "Generazione
HealthTech: Soluzioni digitali
per la sanità digitale" presso il
BioIndustry Park Silvano Fume-
ro di Colleretto Giacosa, sede del
Polo BioPMed, cluster per l’in-
novazione della filiera salute e

scienze della vita della Regione
Piemonte.
Cinque squadre da 30 studenti,
provenienti da 6 scuole piemon-
tesi, si sono cimentate su “Come
facilitare l’accesso alla teleme-
dicina da parte dei pazienti con
competenze digitali limitate”.
La sfida, presentata da T4Med,
divisione di Tesisquare dedicata
alla telemedicina, ha visto la-
vorare insieme studentesse e
studenti del Corso di qualifica
professionale per operatore so-
cio-sanitario di Apro Formazio-
ne Alba, del Liceo Scientifico
Statale “Leonardo Cocito”, del-
l'IISS Piera Cillario Ferrero, del-
l'ITS ICT Foundation for Infor-
mation and Communication Te-

chnologies, della Fondazione
ITS Academy Biotecnologie Pie-
monte e del Corso di Laurea in
Infermieristica dell'Università

degli Studi del Piemonte Orien-
tale. Dopo un primo momento
congiunto di team building, cu-
rato da B-Teatro di Torino,

nell’elaborazione dei loro pro-
getti sono stati supportati da
tredici professionisti provenienti
dal mondo digitale, informatico,

imprenditoriale e marketing, che
hanno condiviso con i parteci-
panti esperienze e competenze.
Al termine della fase di pro-
gettazione, i team hanno pre-
sentato le idee emerse ai cinque
membri della giuria, in rappre-
sentanza del partner di progetto
ASL CN2 e dei principali sta-
keholder della sanità digitale,
che hanno valutato le soluzioni
proposte secondo diversi para-
metri fra i quali originalità, in-
novazione, fattibilità e comple-
tezza.
A vincere è stata la squadra
numero cinque con la sua pro-
posta di ottimizzazione di in-
terfaccia e ampliamento delle
funzionalità per pazienti con di-
verse disabilità.
All’hackathon italiano il 13 e 14
marzo 2025 seguirà un hacka-
thon internazionale online aper-
to a tutte le scuole per coin-
volgere e stimolare gli studenti di
tutta Europa.

nAPRO
Soluzioni digitali
per la sanità digitale
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IIVVRREEAA - CNEXT ACCOGLIE L’AZIENDA AXOL SERVER

UUnn  nnuuoovvoo  iinnsseeddiiaammeennttoo
nneellllaa  ssttoorriiccaa  aarreeaa  eexx--IIccoo
IVREA – Si arricchisce di

un nuovo e importante tassel-
lo il progetto C.Next Ivrea per
ridare vita alle storiche
Officine Ico di Ivrea, dove si è
scritta la storia dell’informati-
ca: nel complesso di edifici già
sede dell'Olivetti e che vide
nascere il primo computer ad
alte prestazioni a transistor e
successivamente il primo per-
sonal computer della storia si
è da poco insediata Axol Server, impresa che
ha avviato la produzione di cluster di server
“iperconvergenti”: tre o più server collegati
tra loro che lavorano insieme come se fosse-
ro un unico sistema estremamente prestante
e garantiscono continuità operativa anche in
caso di guasto. 

L’utilizzo di diversi computer intercon-
nessi è sempre più sentito come necessario
anche dalle Pmi per garantire la continuità
nella produzione e nell’erogazione dei servi-
zi. “La scelta del Canavese come territorio
dove avviare lo sviluppo del nostro progetto è
dettata dalla vivacità del suo tessuto impren-
ditoriale, contraddistinto da un’area ricca di
Pmi e storicamente sensibile ai temi dell’in-
novazione – spiega Luca Ferrario, fondatore
di Dkr srl e del progetto Axol Server –. In
queste settimane è in corso il reclutamento
di un nucleo di sistemisti canavesani che fre-
quenteranno un corso intensivo di potenzia-
mento tecnico a Lomazzo per acquisire tutta
la conoscenza e portarla nella sede di Ivrea,
con l’obiettivo di creare alle Officine Ico il
più importante polo italiano di competenze
sulle tecnologie di virtualizzazione open-
source, nonché la più importante fabbrica
italiana di server progettati specificamente
per l’implementazione di cluster iperconver-
genti con Proxmox e Ceph”.

“Con l’insediamento di Axol Server nel

nostro polo – commenta Alberto Carpaneto,
amministratore delegato di C.Next Ivrea –
aggiungiamo un nuovo soggetto di valore alla
nostra community di innovatori le cui 
competenze sono a disposizione di imprese
ed enti del terzo settore che hanno necessità
di sviluppare percorsi di innovazione. Le
imprese sono cresciute costantemente da
quando abbiamo aperto e ricordo che quello
di Ivrea è uno dei poli del sistema nazionale
C.Next che coordina una community di oltre
160 aziende innovative favorendo il trasferi-
mento d'innovazione da impresa a impresa”.

PREOCCUPATO ALLARME DI CCOONNFFAARRTTIIGGIIAANNAATTOO

Artigiano, lavoro sempre
più a rischio estinzione
TORINO – La difficoltà

a reperire artigiani in Italia
sta diventando un fenome-
no crescente. I dati forniti
dall’ufficio studi di
Confartigianato indicano
che nel 2023 le imprese
italiane non sono riuscite a
reperire il 45,1% della
manodopera necessaria.
Per quanto riguarda il
Piemonte, la nostra regione
si colloca al terzo posto in
questa triste classifica con
meno 46mila139 unità 
(-25,8%) dopo Abruzzo 
(-29,2%) e Marche (-26,3%). 

In termini assoluti inve-
ce a perdere più artigiani
sono state Torino con
-21mila873 unità, Milano
-21mila383. Il dato medio
nazionale è di -22%.

Ai dati di Confartigia-
nato si aggiungono quelli

forniti dalla Cgia di Mestre
che ha elaborato i dati
dell’Inps, di Infocamere e
Movimprese: se nel 2012 le
imprese artigiane erano
poco meno di 1milione
867mila unità, nel 2023 la
platea complessiva è crolla-
ta di quasi 410mila soggetti
(-73mila solo nell’ultimo
anno); ora il numero totale
sfiora quota 1milione
457mila. In questi undici
anni si è assistito a una
caduta verticale, che si è
interrotta solo nell’anno
post Covid (+2.325 tra il
2021 e il 2020). 

“Da una parte assistia-
mo ad una moria di impre-
se artigiane e dall’altro regi-
striamo una difficoltà sem-
pre più crescente nel repe-
rire manodopera specializ-
zata – avverte Dino De

Santis, presidente di
Confartigianato Imprese
Torino –. Dobbiamo agire
in fretta, condividendo una
strategia territoriale e
regionale con le istituzioni,
associazioni di categoria e
organizzazioni sindacali,
mondo dell’istruzione e
della formazione, che con-
senta di poter avviare una
nuova stagione politica. È
il momento di program-
mare politiche adeguate e
incisive che investano il
settore economico e socia-
le e che siano concertate e
condivise con tutti i sog-
getti interessati, pubblici e
privati”.

Denatalità e invecchia-
mento della popolazione
inevitabilmente influisco-
no sulla mancanza di can-
didati e sulla carenza di
capitale umano: sarebbero
sono necessari quindi inve-
stimenti non solo in
attrezzature o strategie
green ma anche e soprat-
tutto in competenze. “C’è
bisogno di interventi pub-
blici – chiede De Santis – a
sostegno degli investimen-
ti, nuove politiche del lavo-
ro e della formazione,
interventi a favore della
natalità e delle famiglie,
una diversa gestione del-
l’immigrazione, considera-
to che nelle imprese una
buona quota di dipendenti
è straniera”.

COLLERETTO GIACOSA – InnovUp, associazione

della filiera dell'innovazione italiana, lancia la prima

edizione del premio "Premio PMI Innovativa

Piemonte”, competizione rivolta alle piccole realtà

imprenditoriali della nostra regione ad alto poten-

ziale di crescita. 

La competizione  è stata accolta e supportata

dal Bioindustry Park Silvano Fumero S.p.A. So-

cietà Benefit, col coinvolgimento di Environment

Park e del Sistema Poli di Innovazione Piemonte,

che ospiterà la premiazione nel corso dell'evento

"Premio PMI Innovativa Piemonte 2024" in pro-

gramma il 26 novembre, in occasione dell' incon-

tro annuale del Sistema Poli Innovazione

Piemonte. 

Obiettivo del premio è riconoscere e valoriz-

zare le migliori innovazioni sul territorio e pro-

muovere la cultura dell'innovazione: la Piccola-

Media-Impresa piemontese vincitrice avrà acces-

so a servizi di supporto all'innovazione per un

valore di 6.000 euro e potrà partecipare al

Premio Nazionale istituito da InnovUp compe-

tendo con le quattro vincitrici dei premi locali. 

Le imprese sono invitate a partecipare inviando

la propria candidatura entro e non oltre il 19 set-

tembre 2024 all'indirizzo innovazione@bioindu-

strypark.it . Regolamento e documentazione sono

disponibili alla pagina www.bioindustrypark.

eu/premio-pmi-innovativs-piemintese-2024/.

p.g.

Il BioIndustry Park di Colleretto partner del “Premio PMI Innovativa Piemonte 2024”

IL PROGETTO “OPIFICIUM” ACCENDE I RIFLETTORI SUGLI ANTICHI SITI PRODUTTIVI E SU NATURA E CULTURA DELLA VALLE

La Valchiusella punta sul turismo industriale
VIDRACCO – La Val-

chiusella, incastonata tra le
selvagge montagne piemon-
tesi, è pronta a svelare il suo
fascino nascosto attraverso
il nuovo progetto “Opifi-
cium: a passo lento tra gli
antichi opifici della Valchiu-
sella”. Questa iniziativa
mira a valorizzare il ricco
patrimonio culturale e natu-
rale della valle, promuoven-
do un turismo slow e green.

Il progetto Opificium è
finanziato grazie al bando
“Territori in Luce della
Fondazione Compagnia di
San Paolo”, e si prefigge di
far riscoprire la storia mille-
naria della Valchiusella,
luogo di interesse già in età
romana per le sue ricchezze
minerarie. 

Proprio i giacimenti
minerari e gli opifici, che un
tempo sfruttavano la forza
del torrente Chiusella,
saranno al centro di un per-
corso turistico che coniuga
la scoperta storica con il
rispetto per l'ambiente.
Attraverso escursioni e per-
corsi dedicati, i visitatori

potranno esplorare luoghi
suggestivi come le antiche
miniere e i mulini, oggi sedi
di importanti Ecomusei che
raccontano e preservano la
specificità della regione.

Il progetto coinvolge i
Comuni di Vidracco (capofi-
la del progetto, impegnato
già dal 2019 in azioni di
promozione del territorio),
Issiglio, Vistrorio, Val di
Chy, Valchiusa, Rueglio,
Brosso e Traversella, che
uniscono le forze in una
strategia di valorizzazione
sistematica in chiave slow e
green del paesaggio culturale
della Valchiusella. Questa
iniziativa è parte di una più
ampia strategia biennale,
volta a promuovere la valle
come destinazione ideale
per un turismo sostenibile,
capace di abbinare outdoor,
sport e natura a un’offerta
culturale di valore.

Itinerari Culturali  

Il cuore del progetto
Opificium è la creazione
della "Via degli Opifici", un
itinerario che attraversa i

comuni coinvolti, offrendo
la possibilità di visitare non
solo mulini e opifici, ma
anche siti archeologici e pre-
ziose testimonianze dell’età
del bronzo, rovine, castelli,
palazzi, ponti, chiese roma-
niche (tra cui la chiesa par-
rocchiale di San Michele
Arcangelo a Brosso citata da
Leonardo da Vinci durante il
suo passaggio nel Canavese)
e altre meraviglie del territo-
rio come i Templi dell’Uma-
nità di Damanhur (conside-
rati “l’ottava meraviglia del
mondo moderno”), il
Menhir di Lugnacco, la Kà
'd-Mezanis (unicum archi-
tettonico di Rueglio) ed altro
ancora. 

Ad arricchire l’esperienza
dei visitatori, insieme alle
visite guidate, un fitto palin-
sesto di eventi culturali, tra
cui concerti, cinema, perfor-
mance teatrali e conferenze. 

I partner coinvolti 

Il progetto coinvolge
importanti realtà del terri-
torio, tra cui l’Associazione
Cinemambiente (attiva dal

1998 e promotrice dell’o-
monimo Festival  che rap-
presenta oggi il massimo
riferimento nazionale del
cinema ambientale e una
delle più importanti mani-
festazioni di settore a livello
internazionale) e l’Associa-
zione Téckhné (promotrice
del primo Festival di arti
performative per la sosteni-
bilità a livello nazionale).
Queste realtà, insieme al
Consorzio operatori turisti-
ci Valli del Canavese e
all'Associazione Movimento
Lento APS, contribuiscono
alla sensibilizzazione e pro-
mozione del territorio,
rafforzando la vocazione
green della valle. 

All’agenzia torinese
Ribelli è invece affidata la
parte di comunicazione:
strategie mirate e materiali
informativi dedicati (tra cui
cartellonistica e supporti in
italiano, inglese e Braille,
con una particolare atten-
zione all’accessibilità), por-
teranno alla creazione di un
vero e proprio brand, rico-
noscibile e autorevole. 

Prospettive Future 

La Valchiusella offre
numerose attrazioni natu-
rali come le Guie di
Garavot, la Riserva natura-
le dei Monti Pelati, il Lago
di Meugliano e le cascate di
Fondo, solo per citarne
alcune. Gli amanti dell'out-
door potranno cimentarsi
in trekking, ciaspolate, per-
corsi in mountain-bike o a
cavallo, attraversando itine-
rari adatti anche ai bambi-
ni. L'obiettivo è quello di
creare un'esperienza turisti-
ca completa, che combini
l'esplorazione della natura

con la scoperta del patrimo-
nio culturale.

Le premesse sono inco-
raggianti: il rapporto del-
l’Osservatorio Turistico
della Regione Piemonte
indica un aumento dell'11%
degli arrivi dall’estero nel
2023 rispetto al periodo
pre-pandemia. 

Questo trend positivo
spinge a ampliare e consoli-
dare l’offerta turistica out-
door della regione, con l’o-
biettivo di rendere la
Valchiusella una meta di
riferimento per il turismo
sostenibile.
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